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Due alpinisti tedeschi

Valanga sull’Ortles: un morto e un disperso

T
ragedia ieri sulla
parete nord
dell’Ortles, dove una

valanga ha travolto due
alpinisti tedeschi. Il corpo
senza vita di uno dei due
alpinisti è stato recuperato
ieri sera mentre del
secondo uomo non c’è
ancora traccia.
Le ricerche sono state

interrotte in serata a causa
dell’oscurità e
riprenderanno oggi.
A dare l’allarme, ieri sera

alle 19, erano stati i
familiari dei due alpinisti:
non vedendoli rientrare
dall’escursione sulla parete
nord dell’Ortles (il rientro

era previsto per le ore 15),
si erano infatti preoccupati
ed avevano dato l’allarme.
Si era così messa in moto la
macchina dei soccorsi: in
volo l’elicottero Pelikan 3 e
gli uomini del soccorso
alpino di Solda. I
soccorritori hanno trovato,
sepolto da una valanga, il
corpo di uno dei due
alpinisti. La seconda
persona è ancora dispersa.
Si teme che possa essere a
sua volta rimasta vittima di
una valanga. Le autorità
non hanno reso note le
generalità dei due alpinisti.

L. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorsi

L’elicottero

Pelikan 3 ai

piedi dell’Ortles

impegnato ieri

sera nelle

ricerche dei due

alpinisti

tedeschi

scomparsi (Foto

Bergrettung

Sulden)
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L’INCHIESTA

Sulla tragica morte di Emilio
Ciammetti (“Ciammettò” per
colleghi ed amici) a 61 anni, a
causadi un incidente stradale, a
processo l’investitore reo con-
fesso, mentre il Gup del Tribu-
nale dell’Aquila, Guendalina
Buccella, su richiesta delle parti
civili ha disposto il sequestro
delle provette di sangue e urina
dell’imputato già conservate
presso l’ospedale dell’Aquila. Si
aprirà a luglio di quest’anno il
processo a carico di Valentino
Cervelli, fabbro di Barete di 44
anni, (assistito dall’avvocatoGu-
glielmo Santella) che alla guida
di una Bmw Serie3 Touring, l’8
marzo dello scorso anno, ha tra-
volto e ucciso il brigadiere in
pensione, tra i protagonisti in
città della nascita e sviluppo del
blasonato reparto scelto della

Guardia di Finanza specializza-
to in soccorso in montagna
(Sagf), unica stazione operante
nel centro sud Italia affiancata
solo di recente dalla stazione di
Roccaraso.
Investimento avvenuto mentre
Ciammetti (i cui familiari sono
assistiti dagli avvocati Antonel-
lo Bonanni, Amedeo Ciuffetelli
ed Urbano Del Balzo del Foro di
Roma) stava attraversando la
Ss80 nei pressi del Cermone per
acquistare fiori da regalare ai
propri cari in occasione della
Festa della donna. Sull’imputa-
to pende l’accusa di omicidio
stradale aggravato dall’omissio-
ne di soccorso e dalla guida sot-
to l’effetto di droga. Aggravante
quest’ultima non contestata
nell’immediatezza dei fatti da al-
tro Gip e inserita solo successi-
vamente. Lo stesso Gup per da-
re la possibilità in fase proces-
suale qualora fosse necessario

di un approfondimento sui cam-
pioni di urina e sangue del con-
ducente, ha disposto il seque-
stro delle provette già conserva-
te all’ospedale luogo in cui coat-
tivamente il conducente era sta-
to sottoposto ai prelievi dopo il
grave incidente. Per stessa con-
fessione del conducente, egli è
sceso per capire cosa avesse pro-
vocato un forte rumore alla
macchina per poi e fuggire
quandosi è accortodella gravità
del sinistro stradale, provocato
dalla guida imprudente, nono-
stante l’asfalto fosse bagnato in
quel momento, e il passaggio a
velocità sostenuta in un tratto
stradale in cui insistono attività
commerciali.
Per Ciammetti urtato di spalle e
scaraventato per circa 12 metri
non c’era stato nulla da fare no-
nostante i soccorsi tempestivi.

Marcello Ianni

©RIPRODUZIONERISERVATA

Morte di Ciammetti, investitore a giudizio

Emilio Ciammetti

IL GUP HA DISPOSTO
IL SEQUESTRO
DELLE PROVETTE
DI SANGUE E URINA
DELL’IMPUTATO GIÀ
DEPOSITATE IN OSPEDALE
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2049 Einsätze standen imVorjahr an
JAHRESVERSAMMLUNG:WeißesKreuzÜberetsch ziehtBilanz–4497Krankentransporte im Jahre2021–MartinAtz als Sektionsleiterbestätigt

EPPAN/KALTERN (jo). Im
Tannerhof in Girlan fand die
Jahreshauptversammlung der
Sektion Überetsch des Ret-
tungsvereins Weißes Kreuz
statt. Auf der Tagesordnung
standen unter anderem die
Neuwahlen, bei denen Martin
Atz als Sektionsleiter bestä-
tigt wurde.
Vize-Sektionsleiterin Ingrid
Chenetti konnte viele freiwillige
Helfer sowie die Kalterer Bürger-
meisterin Gertrud Benin Ber-
nard, ihren Eppaner Amtskolle-
genWilfried Trettl, Philipp Krau-
se als Vertreter der Landeslei-
tung, Ehrenmitglied Heinrich
Dissertori, Vertreter der Bergret-
tung von Eppan und Kaltern, als
Vertretung der Notfallseelsorge
Sabine Geyer, für die Einsatz-
nachsorge Roman Tschimben,
für den Zivilschutz Erich Orsi
und für die Jugendgruppe Tobi-
as Spitaler sowie den Ab-
schnittsinspektor der Freiwilli-
gen Feuerwehr von Kaltern
ChristianDichristin und von Ep-
pan ArminMeraner begrüßen.

Im Jahr 2021 wurden für die
Landesnotrufzentrale 2049 Ein-
sätze durchgeführt und dabei

2087 Patienten transportiert. Im
selben Jahr wurden für den Süd-
tiroler Sanitätsbetrieb 4497
Krankentransporte durchge-

führt und dabei 5771 Patienten
transportiert.

Insgesamt wurden im Vorjahr
423 Einsätze und Transporte

von Covid-Patienten durchge-
führt. Im abgelaufenen Jahre
wurde der Hintergrunddienst
der Sektion 22Mal alarmiert.

Der Personalstand der Sekti-
on Überetsch umfasste zum
Stichdatum 31. Dezember 2021
insgesamt 7 Angestellte, 122 frei-
willige Helfer, 24 Mitglieder der
Jugendgruppe, 2 Ehrenmitglie-
der, 7 ehrenamtliche Führungs-
kräfte, einen Jugendleiter, 5 Be-
treuer und 3 Mitglieder der Not-
falldarstellung.

Bei den Neuwahlen über-
nahmPhilippKrause als der Ver-
treter der Landesleitung des
Weißen Kreuzes den Wahlvor-
sitz. Im ersten Wahlgang wurde
Martin Atz als Sektionsleiter be-
stätigt. Im zweiten Wahlgang
wurden folgende Ausschussmit-
glieder gewählt: Andreas Agos-
tini, Ingrid Chenetti, Manuel
Delvai,ManuelaMathá,Markus
Nocker, Magdalena Perlot und
Fabian Unterholzer.

Im Rahmen der Jahreshaupt-
versammlung wurden auch 2
freiwillige Helfer geehrt: Tobias
Ramoser erhielt die Ehrung für
20 Dienstjahre und Oskar Gai-
ser wurde für seine 30-jährige
Tätigkeit das Ehrenzeichen in
Gold ausgezeichnet.

Bei der ersten Ausschusssit-
zung wurde Ingrid Chenetti als
Vize-Sektionsleiterin bestätigt.

© Alle Rechte vorbehalten

Im Bild die geehrten freiwilligen Helfer Tobias Ramoser (links) und Oskar Gaiser (Dritter von links) sowie Vize-
Sektionsleiterin Ingrid Chenetti (Zweite von links) und der Vertreter der Landesleitung Philipp Krause (rechts).
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VERSO IL 70° FILM FESTIVAL
LA MONTAGNA SCRITTA
● Sabato alle ore 12.15, nell’ambito del convegno BiblioCAI, presso la 
sede della Sat Centrale di Trento, sarà presentata “La montagna scritta: 
un’opera in due volumi che celebra il patrimonio documentario 
conservato dalla Biblioteca Nazionale del CAI. Si trovano raccolti ben 27 
saggi di collaboratori esperti relativi ai molti aspetti della cultura della 
montagna: dalla storia del libro alla cartografia, dalla letteratura alla 
scienza, dall’alpinismo alla coralità. All’evento parteciperanno la 
curatrice del volume Alessandra Ravelli e il presidente della Biblioteca 
Nazionale e curatore Gianluigi Montresor.

IL MUSE E LE ATTIVITÀ PER PICCOLI E FAMIGLIE
● Nell’anno in cui il futuro è al centro del Trento Film Festival, assume 
ancora più importanza la sezione T4Future, nella quale da diversi anni 
confluiscono tutte gli eventi e le attività per scuole e famiglie, dedicate 
alle nuove generazioni: laboratori creativi, presentazioni di libri, percorsi 
sensoriali, dimostrazioni pratiche, spettacoli e, ovviamente, proiezioni al 
cinema. Il programma per bambini e famiglie propone una serie di 
laboratori, attività ed eventi, ospitati presso il giardino del MUSE – 
Museo delle Scienze di Trento, legati al mondo della montagna e della 
natura e pensati in collaborazione a prestigiosi partner del territorio. In 
questo contesto, ritorna lo storico Parco dei Mestieri che, con uno 
sguardo rivolto al futuro, cerca di avvicinare i più piccoli alle tradizioni e 
alle professioni delle Terre Alte. L’inaugurazione sarà sabato con lo 
spettacolo Open Air Circus, a cura degli amici della scuola di circo Bolla 
di Sapone, che tornano al Festival per proporre un magnifico spettacolo 
di acrobazia, equilibrismo e giocoleria.

MOSTRA DEI 70 ANNI DEL SOCCORSO ALPINO
● 1952: dopo un drammatico incidente sulle Dolomiti di Brenta che 
scosse tutta Italia, nel quale persero la vita tre giovani escursionisti, 
nascono in Trentino le prime Stazioni del Corpo Soccorso Alpino. Con 
fotografie di ieri e di oggi e attraverso un percorso di 7 parole chiave, la 
mostra che si apre oggi a Palazzo Trentino in via Manci ripercorre i 70 
anni di storia del Soccorso Alpino e Speleologico Trentino. 
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■ Che soddisfazione
la conferma di Macron

Caro Direttore,
mio padre è nato a Doren bei Bre-
genz (Austria). La mamma non 

era austriaca. Nel 1926 - 1927 il suo 
primo lavoro si svolse nelle miniere 
dell’Alsazia - Lorena.
Dopo la seconda guerra mondiale lavo-
rò nel Vorarlberg. Le mie radici sono 
quindi profondamente europee. È per 
tale motivo che sia il 7 maggio 2017 
che il 24 aprile scorso ho seguito con 
apprensione prima, e con viva soddi-
sfazione poi l’elezione di  Emmanuel 
Macron a presidente della Francia.
Che spettacolo entusiasmante la visio-
ne, sotto la torre Eiffel, della folla dei 
sostenitori di Macron. Momenti di sod-
disfazione per me, per la Francia e per 
l’Europa. Se poi confrontati con i gior-
ni senza colore dell’elezione di Sergio 
Mattarella, ancora più viva la percezio-
ne della gioia per un’elezione popola-
re che in Italia sembra ancora lontana.

Renato Lochner

In poche righe ci sono in realtà molte 
considerazioni. La prima riguarda mol-
te delle nostre famiglie, figlie dell’Impe-

ro austroungarico e di mille spostamenti 
dovuti alla ricerca di lavoro e di un’esi-
stenza tutta da inventare (oggi fatichiamo 
a capire chi fa lo stesso, cercando fortuna 
da noi, e ci dimentichiamo di quando era-
vamo invece noi a fuggire da una terra 

nella quale non c'era lavoro). 
La seconda considerazione riguarda Ma-
cron. La sua elezione è  indubbiamente 
una buona notizia per l’Italia - come ha 
sottolineato prima di tutto Draghi -, per 
l’Europa e per  chi  crede nel  dialogo e  
nell’inclusione e in un’idea aperta: di Sta-
to, d’Europa, di mondo. Dovrà però saper 
parlare in modo nuovo ai tanti francesi 
che non l’hanno votato e a chi gli ha prefe-
rito Marine Le Pen. Impresa non facile. 
La terza questione riguarda la conferma 
di Mattarella e l'incapacità del nostro Par-
lamento di trovare, di fatto in sette anni, 

un suo successore. Una pagina buia, resa 
luminosa solo dalla permanenza di una 
gran bella persona al Quirinale. A mio av-
viso non si fermerà comunque altri sette 
anni sul Colle. In quanto alla gioia per l’e-
lezione diretta, continuo a pensare che l’I-
talia -  a  cominciare dal  sottoscritto,  sia 
chiaro - sia troppo legata alle emozioni del 
momento (che cambiano il momento suc-
cessivo). 
Tema che certo non è sfuggito ai nostri 
padri costituenti, mentre pensavano - non 
a caso - a un sistema così complesso. Parlo 
dell’elezione del capo del governo - nomi-

nato dal capo dello Stato dopo le elezioni 
e dopo consultazioni molto serie - e di quel-
la del capo dello Stato (scelto dai grandi 
elettori e in carica appunto per sette anni, 
quasi il doppio di un mandato di un presi-
dente americano o di un presidente fran-
cese), due figure, quella dei due presiden-
ti, che in Francia fra l'altro praticamente 
coincidono, visti i poteri di Macron rispet-
to a quelli del premier (che è sostanzial-
mente un suo sottosegretario). Sia chiaro: 
la gioia mi è chiara, perché a tutti piacereb-
be vedere andare subito a palazzo Chigi o 
al Quirinale chi vince le elezioni, ma da 

noi, come noto, non basta vincere le ele-
zioni. Servono maggioranze più ampie. Ed 
è una bella garanzia per la democrazia, 
considerato che i costituenti hanno inven-
tato questi meccanismi dopo una lunga dit-
tatura.

■ Vasco, ottima occasione
per l’immagine trentina

Ha fatto bene Mauro Franceschi a 
ringraziare dalle pagine dell ’A-
dige  Luisa  Maria  Patruno  per  

l’eccellente articolo attorno al 25 Apri-
le che segnò la fine della tragedia della 
guerra. Da apprezzare anche la rispo-
sta del Direttore Alberto Faustini attor-
no al concerto di Vasco.  È il  primo 
grande evento dopo i tristi mesi del 
morbo e l’orrore delle attuali storie di 
stragi; sarà la vetrina destinata a pro-
muovere Trento e il Trentino nel resto 
del Paese; causerà un lungo giorno di 
disagio ai concittadini ma assicurerà - 
si spera - un notevole guadagno per 
alberghi, ristoranti, bar e per l'immagi-
ne di casa nostra. 
Inoltre porterà la musica là dove si  
volevano edificare caserme. E anche 
questo è, di questi tempi, un succes-
so. A questo punto si deve dare un 
corale supporto agli organizzatori di 
un evento con oltre centomila perso-
ne. Sperando che fra quella gente fe-
stante non si infilino i disturbatori e i 
violenti seriali sempre in agguato.

Luigi Sardi

■ Sarà l’Europa a pagare
la guerra in Ucraina

La balcanizzazione è un processo 
storico-politico che porta una re-
gione in condizioni di endemica 

instabilità. Le ultime dichiarazioni di 
Putin, Lavrov, Biden ed altri europei 
vanno in questa direzione perché nes-
suno propone un tavolo negoziale per 
cercare di risolvere il conflitto e a pa-
gare lo scotto sarà l’Europa prima di 
tutti gli altri.
Ci vorrebbe un po’ di buona volontà, 
che latita a tutti i livelli certificando 
l’inutilità dell’Onu. Siamo in un perio-
do di bassissimo impero in cui brilla-
no, si fa per dire, mezze tacche che in 
tempi normali non farebbero nemme-
no i portaborse.

Paolo Rosa

BARBARA BORZAGA

Ottimi gli asparagi: meglio crudi o al vapore

Salute a tavola

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.

via Missioni Africane, 17  38121 Trento

Fax:  0461 - 886263 
E-Mail:  lettere@ladige.it

(segue dalla prima pagina)

Questi ortaggi sono davvero poco calorici - circa 
25 calorie per 100 grammi - mentre hanno molta 
fibra, vitamina C (in un etto ce ne sono 25 mg, il 
che equivale a circa un terzo del fabbisogno di una 
persona adulta), carotenoidi (i precursori della 
vitamina A, che ha un’azione antiossidante e 
protettiva della pelle e delle mucose e stimola 
l'azione del fegato), vitamina B e sali minerali, tra i 
quali calcio, fosforo e potassio: mangiando 100 
grammi di asparagi si assume circa il 75% della 
quantità quotidiana necessaria di acido folico, 
sostanza molto importante per la moltiplicazione 
delle cellule dell'organismo e per la sintesi di 
nuove proteine. Gli asparagi sono molto 
depurativi e diuretici, se non ci sono 
controindicazioni vale la pena di approfittarne per 
aiutare e eliminare il ristagno di liquidi nei tessuti 
e quindi ridurre la cellulite. Mangiatene con 
parsimonia se tendete a soffrire di disturbi renali, 
di cistiti e di calcoli renali, perché contengono 
acido urico che può incrementare l’infezione già in 
atto. Stando ad alcuni studi questi ortaggi 
avrebbero una funzione antidepressiva, 
probabilmente legata alla loro azione 
disintossicante e diuretica.
Per preservarne il sapore e la consistenza, ma 
soprattutto per non incidere sul totale delle 
calorie quotidiane, è importante il metodo di 
preparazione. Il modo migliore per consumare gli 

asparagi è a crudo, tagliandoli a fettine piccole e 
unendoli all'insalata oppure al vapore: si tratta di 
una cottura molto valida dal punto di vista 
nutrizionale. Per prepararli potete tagliare la parte 
finale legnosa del gambo, poggiare gli asparagi su 
un tagliere per evitare che si rompano, quindi 
sbucciare il gambo rimasto partendo dal centro 
verso la fine, in modo da togliere anche la parte 
più fibrosa. Sciacquati sotto acqua corrente, 
raccoglieteli a mazzetti e legateli con spago da 
cucina, quindi metteteli in piedi in una pentola 
alta, in acqua bollente, lasciando che le punte, più 
tenere, restino fuori dall'acqua e cuociano solo 
con l'effetto del vapore: di solito sono pronti dopo 
10-15 minuti, in base allo spessore.
Dato che assorbono molto il condimento, fate 
attenzione a non eccedere né con l'olio né tanto 
meno con il burro. Usate solo olio extravergine 
d'oliva e limone, oppure prepara te gli asparagi, in 
un'insalata insolita, con qualche gamberetto 
lessato.
Quando acquistate gli asparagi, fate attenzione a 
queste caratteristiche, che ne testimoniano la 
freschezza: devono essere duri, quindi non 
piegarsi ma spezzarsi; non devono apparire 
legnosi (vuol dire che sono vecchi) e di colore 
spento; verificate soprattutto che quelli che si 
trovano al centro del mazzo siano ancora integri e 
non presentino un inizio di marcescenza.
 Barbara Borzaga

Nutrizionista

RISPONDE

Alberto Faustini

38 giovedì 28 aprile 2022  l’Adige&Lettere al Direttore Commenti
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■ Bar e ristoranti, pagate
di più i lavoratori

F inalmente, meglio tardi che mai, la 
Cgil si sveglia e si accorge che i lavo-
ratori dei bar e ristoranti sono sotto-

pagati, senza nessuna regola e con orari 
disumani.  Contratti  truffa  legalizzati  a  
chiamata e perlopiù non rispettati e nem-
meno nel terzo mondo vengono trattati 
così i dipendenti. Finalmente la Cgil esce 
dal sonno profondo e incomincia a darsi 
una mossa ed era ora. Ma Cisl e Uil del 
Trentino dormono ancora! 
Non ci vuole la laurea per capire che lavo-
ratori dei bar,  alberghi e ristoranti  ne 
trovano quanti ne vogliono, basta pagar-
li  con uno stipendio degno per quello 
che fanno tenendo conto anche degli ora-
ri disagiati dei lavoratori.
Sarebbe ora che anche i titolari dei locali 
pubblici  la  smettessero  di  piangere  e  
mettessero mano al portafoglio. Forse è 
la volta buona perché gli assessori pro-
vinciali e il presidente della Provincia di 
Trento Fugatti  intervengano per porre 
fine a questo sfruttamento del personale 
addetto ai locali pubblici del Trentino. 
Ne avrà beneficio tutta la nostra regione, 
fra le prime in Italia per la qualità di vita e 
di servizi. Ripeto: meglio tardi che mai.

Graziano Pallanch - Sopramonte

■ Ala, le conseguenze
della pista forestale

Sull’ultimo numero del periodico del 
Comune di Ala «Ala informa» compa-
re un articolo redatto dall’assesso-

re all’ambiente Stefano Gatti, nel quale 
viene riportata l’idea di fattibilità di una 
pista forestale che collega la val di Ron-
chi con passo Pertica ribadendo che è 
una fake news che interferisca con il già 
esistente sentiero Sat E109. 
A parte la non chiarezza su tale progetto 
dell’amministrazione  comunale,  all’ini-
zio si era parlato di un eventuale allarga-
mento del sentiero per rievocare il tragi-
co passaggio di don Domenico Mercante 
nel 1945, poi a risposta di una interroga-
zione in consiglio comunale da parte dei 
consiglieri di opposizione Mondini e Zo-
mer si parlò di una ciclopedonabile che 
collegava passo Pertica con la frazione 
di Ronchi a beneficio delle strutture turi-
stiche ricettive della valle (il 29 Agosto 
2021 sul quotidiano l’Arena veniva pub-
blicato un articolo dal titolo «Dall’Adige 
all’Adige» che confermava quest’ipotesi) 
ora si parla di strada forestale per even-
tuali interventi di soccorso Alpino. Come 
conoscitore e frequentatore del territo-
rio  trovo abbastanza difficile  che  tale  
opera possa essere fatta senza interagire 

con l’attuale sentiero, magari non rical-
candolo interamente ma intersecandolo 
in più punti, specialmente nella parte più 
alta prossima al rifugio Pertica dove la 
morfologia del luogo è particolarmente 
impervia. Anche gli esperti della commis-
sione sentieri  di  Sat  centrale dopo un 
sopralluogo, mettono seri dubbi in pro-
posito. 
Quindi se lo studio di fattibilità dimostre-
rà che effettivamente le nostre perplessi-
tà sono infondate chiedo venia, sottoli-
neando che le nostre intenzioni non so-
no quelle di  screditare nessuno ma di 
una normale dialettica con l’amministra-
zione comunale a vantaggio e tutela di un 
bene collettivo. 
Colgo l’occasione per ribadire che co-
munque tale opera se verrà realizzata - 
indipendentemente  che  interferisca  o  
meno col sentiero - sarà impattante per 
l’ambiente e le conseguenze andrebbero 
a inficiare le bellezze e le peculiarità del-
la nostra valle con esito imprevedibile 
ma soprattutto irreversibile. 

Valentino Debiasi - presidente Sat Ala

■ Gli operatori sanitari 
e la fiducia nella scienza

Caro Direttore,
ho letto  sull’Adige  le  lettere  che 
due operatrici sanitarie le hanno 

inviato a proposito della  vaccinazione 
anti Covid. 
Le due operatrici sanitarie sono state so-
spese dal servizio, pare di capire, perché 
hanno rifiutato la vaccinazione ed ora 
una, che ritiene il vaccino sperimentale, 
lamenta che dopo tanti anni di lavoro 
«non è più nessuno, non conta più nulla», 
l’altra, che si sente discriminata, ha rifiu-
tato il vaccino per salvaguardare la sua 
salute e quella dei figli e dei nipoti. 
Ritengo che tutte le opinioni siano rispet-
tabili, ma chi opera nell’ambiente sanita-
rio anche nel ruolo non medico, dovreb-
be  avere  più  fiducia  nella  Medicina  e  
nell’attività che svolge. 
Un’infermiera, durante la sua carriera la-
vorativa, somministra ai pazienti su pre-
scrizione medica, migliaia e migliaia di 

dosi di farmaci e vaccini di tutte le classi, 
anche sperimentali, e magari dopo anni, 
qualcuno di questi  è  ritenuto non più 
adatto o responsabile di effetti avversi. 
Si è mai chiesta questa infermiera se i 
farmaci  che  somministrava  avrebbero  
potuto  essere  nocivi  alla  salute  dei  
“suoi” pazienti; ha mai contestato il medi-
co che li prescriveva, ritenendoli perico-
losi? Perché ora rifiuta per sé stessa un 
vaccino, ritenendolo un “farmaco speri-
mentale”? 
I dati dimostrano che sono state vaccina-
te miliardi persone e che la percentuale 
di effetti collaterali è stata irrisoria, mino-
re di quella rilevabile causata dai farmaci 
attualmente utilizzati. 
L’affermazione inoltre che non vaccinar-
si garantisce la salvaguardia della salute 
propria e di quella dei figli e dei nipoti è 
semplicemente  imbarazzante  e  incom-
mentabile. Penso che chi opera nel setto-
re  sanitario  debba  avere  fiducia  nella  
scienza: chi dubita dovrebbe cambiare 
mestiere.

Andrea Graiff - Cles

■ Il Patt dica: maggioranza
oppure opposizione

Da “povero e piccolo” amministrato-
re di periferia (vicesindaco del Co-
mune di Bleggio Superiore) che ha 

sottoscritto l’appello di Campobase del 
novembre scorso ho l’impressione che, 
leggendo le reazioni emerse dopo l’inter-
vista  a  Francesco  Valduga  di  qualche  
giorno fa, la linea tracciata sia quella giu-
sta.
Dico questo perché è bastato che il Sinda-
co di Rovereto dicesse qualcosa di diver-
so rispetto alle solite e vetuste prassi  
pre-elettorali che subito le reazioni da 
parte di alcuni non si sono fatte attende-
re. È indubbio che per poter contendere 
l’attuale leadership della  Provincia sia  
necessario che Campobase debba anda-
re oltre i vecchi schemi.
Dobbiamo fare uno sforzo comune per 
cercare di riavvicinare la nostra comuni-
tà alla politica cercando di far riscoprire 
“il gusto autentico” dell’amministrare la 
cosa  pubblica.  Come giustamente  evi-
denziato da Valduga nel suo intervento è 
necessario unire culture politiche e per-
sone ora fuori dalla politica o che in pas-
sato hanno fatto altre scelte e che si ren-
dono conto che nel nostro campo valo-
riale ci può essere uno spazio. Confesso 
che nei toni forse il sindaco di Pergine ha 
esagerato, ma la sostanza del suo inter-
vento la condivido. Aggiungo che se vo-
gliamo rieditare una brutta copia di quan-
to è successo in passato non occorre fa-
re nulla di più di quanto si è fatto finora.
A tal proposito vorrei raccontare un sem-
plice  e  banale  aneddoto:  all’indomani  
dell’uscita sui giornali nell’autunno scor-
so dell’appello lanciato da Campobase 
molte persone mi hanno chiamato dicen-
domi questo:  «Interessante,  finalmente 
qualcosa si muove, l’importante è che 
non ci siano i soliti noti». Quindi ritengo 
che mai come stavolta il futuro del nuo-
vo progetto territoriale avrà successo so-
lo se sarà interpretato e rappresentato 
da persone nuove.
Mi permetto, poi, di fare una considera-
zione rispetto a quanto detto da Marchio-
ri. È vero che Campobase deve chiarirsi 
al proprio interno però credo anche che 
il Patt debba fare una riflessione sul fatto 
che essere all’opposizione in Provincia e 
in maggioranza in Regione non sia il mi-
glior modo per presentarsi ad un tavolo 
e discutere su un progetto futuro che 
deve avere una linea precisa sul governo 
del territorio. 
Ecco credo che quando questo aspetto 
sarà chiarito il Partito Autonomista di-
venterà da semplice interlocutore a inter-
locutore privilegiato.

Massimo Caldera

Vicesindaco di Bleggio Superiore

All’Adige la visita
della quinta A della
Sacra Famiglia

Una nuova gradita visita di una classe scolastica alla redazione dell’Adige. Ieri 
sono venuti a trovarci gli scolari della quinta A della Scuola primaria Sacra 
Famiglia di Trento. Accompagnati dalle insegnanti Arianna Bertolini e Serena 
Bugnotti, i ragazzi hanno incontrato il direttore Alberto Faustini e a lui hanno 
posto diverse domande: quando è stato fondato l’Adige, come e dove viene 
stampato e tanto altro ancora. Hanno poi visitato la redazione web e consultato i 
vecchi numeri del nostro giornale nell’archivio storico.
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paggio sanitario. Il tecnico del 
soccorso alpino presente di 
prassi sull’elicottero ha quindi 
verificato condizioni di sicu-
rezza e organizzato il «verri-
cellaggio» a terra dei colleghi. 
Il 73enne era piuttosto prova-
to per la caduta, era cosciente 
ma lamentava dolori ovunque, 
soprattutto alle gambe e a una 
spalla. Una volta stabilizzate le 
sue condizioni è stato immobi-
lizzato e trasferito per pochi 
metri fino all’apertura nel bo-
sco creata dai pompieri. Una 
volta caricato sull’elicottero è 
stato trasferito in codice giallo 
(di media gravità) all’ospedale 
Papa Giovanni di Bergamo. 

autonomamente, ha chiamato 
il 112. La centrale Soreu alpina 
ha inviato in posto l’elicottero 
del 118, decollato da Milano, la 
centrale dei Vigili del fuoco, 
che ha allertato il distacca-
mento di Zogno con personale 
specializzato speleo alpino flu-
viale (Saf ) e il Soccorso alpino 
della stazione di Valle Imagna. 
Il velivolo, dopo il sorvolo in 
zona, ha identificato il punto 
dell’incidente. Contempora-
neamente erano arrivati in zo-
na anche i Vigili del fuoco che, 
grazie all’uso di una motosega, 
hanno cominciato a creare una 
zona ottimale e sicura per le 
operazioni di calata dell’equi-

to il fratello e gli ha spiegato in-
dicativamente la posizione. Il 
fratello ha quindi raggiunto 
l’infortunato, probabilmente 
pensando che sarebbe stato in 
grado di dargli una mano e di 
riportarlo a casa sulle sue gam-
be, ma una volta in posto ha 
constato che la situazione era 
più grave del previsto e, data 
l’impossibilità di recuperarlo 

to di Clanezzo, sopra la località 
Costa Cavallina. Stando a 
quanto è stato possibile sapere 
l’uomo, G.D., 73 anni di Villa 
d’Almé, verso le 10 stava pas-
seggiando, quando è scivolato 
malamente al di sotto del sen-
tiero per svariati metri, lungo 
un pendio particolarmente 
impervio. Per fortunata aveva 
con sé il cellulare e ha chiama-

Ubiale Clanezzo 

In località Costa Cavallina. I 

Vigili del fuoco hanno creato 

un varco nella boscaglia per 

poter calare l’equipaggio

 Intervento di soccor-
so per un anziano che, ieri mat-
tina, è precipitato da una mu-
lattiera  poco prima dell’abita-

Precipita da una mulattiera, 
73enne soccorso in elicottero

I soccorsi all’anziano
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collaborano artisti e cooperative di comunità 
verso modelli di riqualificazione sostenibile.
Mauro Corona, Kurt Diemberger e altri 
protagonisti del mondo della narrazione 
– letteraria, cinematografica, giornalistica 
– saranno le voci di Estremi Narrativi, in 
collaborazione con la casa editrice Corbaccio 
e Meridiani Montagne; un’occasione per 
scoprire come nasce il racconto di una grande 
avventura (martedì 3 maggio,ore 21, piazza 
di Piedicastello). I progetti di solidarietà in 
Nepal sono il “Quindicesimo Ottomila” del 
grande alpinista Fausto De Stefani, al centro di 
un incontro e di uno spettacolo teatrale della 
Compagnia (S)legati, a cura di Montura Editing 
(mercoledì 4 maggio, ore 21, Teatro Sociale). 
Lungimiranza e coraggio al centro della serata 

DD
ieci giorni di cinema, ma anche dieci 
giorni di serate evento, presentazioni 
letterarie, caffè scientifici, attività 
per i più piccoli, mostre e tanto altro: 

il programma del 70° Trento Film Festival 
è ricchissimo e adatto agli interessi e alle 
aspettative di un pubblico variegato. “Il Trento 
Film Festival spegne settanta candeline, ma – 
pur con una grande attenzione e rispetto del 
suo passato – ha deciso di guardare al futuro”, 
dice la Direttrice del Festival, Luana Bisesti. “È 
proprio il Futuro il protagonista della sezione 
Destinazione…, ma non solo: lo sguardo in 
avanti, la responsabilità nei confronti delle 
future generazioni, l’analisi della 
storia passata per comprendere come 
agire nel futuro sono elementi che 
caratterizzano trasversalmente tutta 
la programmazione di questa 70a 
edizione”.
Tra i protagonisti delle serate evento 
Reinhold Messner, che dialogherà sul 
palco dell’Auditirium Santa Chiara con 
alcuni dei più forti alpinisti della nuova 
generazione, per capire come i grandi 
classici dell’alpinismo continuino a 
ispirarli (sabato 30, ore 21). Con lui 
Léo Billon, François Cazzanelli, Matteo 
De Zaiacomo,  Federica Mingolla, 
Babsi Zangerl, Eliza Kubarska, Mykhaił 
Fomin.
È il futuro dell’umanità a ispirare l’incontro 
con Brunello Cucinelli, che dialogando con 
la giornalista Paola Jacobbi parlerà di come 
etica, ricerca del bello e cultura ispirino tanto 
la sua attività imprenditoriale quanto la sua 
visione culturale (sabato 30, ore 11, Palazzo 
Prodi). Un concetto che si sposa con quello 
dell’Umana sostenibilità in cui trovano spazio 
le arti, il rispetto per l’ambiente e la tutela del 
territorio. Ambiente e territorio che ritornano 
anche nella speciale serata evento Karma 
Klima: la fuga: al Muse - Museo delle Scienze 
di Trento i Marlene Kuntz si esibiranno con una 
insonorizzazione dal vivo su immagini e video 
a cura di Lorenzo Letizia (lunedì 2 maggio, ore 
21, Muse). Karma Klima è un progetto al quale 

Il programma completo del Trento 
Film Festival è sul sito trentofestival.it/

edizione-2022/programma/eventi/

Dal 29 aprile all’8 maggio 
Trento diventa la capitale 
internazionale del cinema 
e delle culture di montagna

Il futuro Il futuro 
dell’astronave dell’astronave 

TerraTerra

(sabato 7, ore 16). Torna al Festival anche Tamara 
Lunger, che dialogherà con il blogger Pietro 
Lacasella per raccontare il suo tour in Italia: una 
“spedizione” diversa, dove l’alpinista ha esplorato 

l’Italia con il suo camper e ha trovato amici 
che non conosceva (domenica 1 maggio, ore 
19, Le Gallerie di Piedicastello).
Tanti anche gli appuntamenti che 
porteranno il pubblico a viaggiare 
nello spazio, “che è, per eccellenza, la 
destinazione futura”, come dice Emilio Cozzi, 
giornalista, autore e divulgatore di cultura 
videoludica, eSport, spazio e innovazione 
tecnologica, che sarà il conduttore di 
due eventi di primo piano della sezione 
Destinazione… Futuro, sui quali si è 
realizzata una sinergia con il Muse: Donne 
oltre l’orizzonte, con Marcella Salussolia, 
ingegnere che per Thales Alenia Space sta 
occupandosi della progettazione del Lunar 
Gateway, la base in orbita cislunare che 
supporterà i prossimi pellegrini selenici, 

e con Patrizia Caraveo, dirigente di ricerca 
all’Istituto nazionale di Astrofisica (Inaf) e premio 
“Enrico Fermi” 2021; e Astronave Terra: il futuro 
del nostro Pianeta osservato da sopra il cielo con 
Paolo Nespoli, ex astronauta Esa, protagonista 
di tre missioni a bordo della Stazione spaziale 
internazionale, che racconterà come e perché, 
dallo spazio, cambino la consapevolezza del 
nostro presente e del nostro futuro.

l

che festeggia il settantesimo anniversario del 
Soccorso Alpino e Speleologico Trentino: sul 
palco l’alpinista Hervé Barmasse e l’attore Andrea 
Castelli nei panni di Scipio Stenico, ispiratore 
e fondatore della prima struttura di soccorso 
organizzato in montagna in Italia (giovedì 5 
maggio, ore 21, Teatro Sociale). Barmasse sarà 
sul palco del Teatro Sociale insieme a Tudor Laurini 
anche per presentare il progetto del Cai WeClub 
e i vincitori della nuova sezione Quarta Parete 
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Nella Galleria Bianca, installazioni 
sonore, visive e interattive restituiscono 
le atmosfere di un tempo insieme a 
quelle di oggi.
Di grande suggestione la sezione 
sugli oggetti, dove le “Cineprese si 
raccontano”, ma anche lo spazio 
sonoro con le “Voci del Festival”, e la 
“Sala cinema”, con alcuni spezzoni 
di pellicole che hanno fatto la storia 
della cinematografia di montagna. Un 
viaggio, un’esperienza, un’emozione 
attraverso le atmosfere, le voci e le 
pellicole del Festival, dal 1952 a oggi. In 
mostra, il racconto di una rassegna che 
non finisce mai di stupire.
La mostra, inaugurata il 22 aprile, 
rimarrà aperta fino al 31 gennaio 
2023, grazie al supporto di ITAS Mutua, 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Trento e Rovereto, Montura e Trentino 
Marketing.

CIAK, SI SCALA
Ciak, si scala! Storia del 
film di alpinismo e di arrampicata, 
ospitata a Palazzo Roccabruna dal 28 
aprile al 28 maggio, è la trasposizione 
in mostra del libro del giornalista 
Roberto Mantovani, edito da CAI, Museo 
Nazionale della Montagna di Torino e 
International Alliance for Mountain 
Film. La nuova esposizione ripercorre le 
stesse tappe con manifesti, locandine e 
fotografie del Fondo Documentazione 
Cinema del Museo.

IL SOCCORSO ALPINO FESTEGGIA
Nel 2022 spegne settanta candeline 
non solo il Trento Film Festival, ma 
anche il Soccorso Alpino e Speleologico 
Trentino, che festeggia con una mostra 
a Palazzo Trentini che sarà inaugurata 
il 28 aprile e rimarrà aperta fino al 14 
maggio. Il corpo nasce infatti nel 1952: 

dopo un drammatico incidente sulle 
Dolomiti di Brenta, vengono create in 
Trentino le prime Stazioni del Corpo 
Soccorso Alpino. Fotografie di ieri e di 
oggi ripercorrono questa storia lunga 
settant’anni.

IL SENTIERO ITALIA
L’autore del manifesto della scorsa 
edizione, Gianluigi Toccafondo, torna a 
Trento con la mostra Il Sentiero Italia 
Cai tra sogno e realtà (aperta per 
tutta la durata del Festival presso il 
padiglione di MontagnaLibri in Piazza 
Fiera). In mostra le dodici tavole 
commissionate da Montura e pubblicate 
nella collana dedicata dalla casa 
editrice Idea Montagna al Sentiero di 
settemila chilometri realizzato dal Club 
Alpino Italiano.

SETTANT’ANNI DI FESTIVAL IN MOSTRA ALLE “GALLERIE”

TFF, è tempo 
di ritorno al futuro

Viaggio nel festival

“Scalare il tempo” 
ripercorre i settant’anni 
del Festival (a sinistra). 
La mostra fotografica 
“Humans of Trentino” 
(a destra) approfondisce  
le diversità culturali 
presenti sul territorio

I TEMPI DELLA PASTORIZIA
Due le mostre allo Spazio archeologico 
del SASS in Piazza Cesare Battisti, a 
cura di EUSALP, aperte dal 30 aprile 
al 15 maggio. La prima è “Le temps 
d’une estive – Il tempo di un alpeggio” 
di Eric Vallée: originario di Parigi, Eric 
si è appassionato alla pastorizia, è 
diventato pastore e vive il “tempo di 
un alpeggio” a contatto con gli animali 
e la natura, praticando i suoi sport, 
dedicandosi alla contemplazione e alla 
fotografia. Anche la mostra “Il buon 
pastore” di Simone Cargnoni esplora i 
temi della pastorizia. Il protagonista 
è Giovanni, pastore da quando è nato. 
Originario della Romania, da 15 anni 
divide la sua vita tra il lavoro in Italia e 
la famiglia nel suo Paese.

TAVOLE... VIVENTI
Chiudono il programma Alchemica, 
a cura di Alkanoids e Studio d’Arte 
Andromeda, che coinvolge illustratori, 
animatori, sound designer e 
sviluppatori in una sfida inedita: 
realizzare una mostra di opere originali 
statiche e renderle vive con emozionanti 
animazioni da fruire attraverso 
un’applicazione per smartphone; e 
Humans of Trentino, una mostra 
fotografica che punta a mettere in luce 
e approfondire la diversità culturale 
presente sul territorio trentino.

l

SS
ono moltissime le mostre 
organizzate direttamente, 
ospitate o promosse, 
che arricchiscono la 

programmazione della rassegna e 
permettono al pubblico non solo di 
approfondire tematiche di grande 
interesse, ma anche di conoscere 
affascinanti luoghi di Trento, in una 
sorta di sentiero che si snoda per 
tutta la città.
La mostra principale di questa 
70a edizione è Scalare il tempo, 
70 anni di Trento Film Festival, 
allestita negli spazi delle Gallerie di 
Piedicastello a cura della Fondazione 
Museo storico del Trentino e del 
Trento Film Festival.
Il percorso espositivo è diviso in 
tre mondi tra loro comunicanti: la 
Montagna, il Festival e il Cinema. 
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Il Movimento 5Stelle scioglie il nodo:
appoggerà il candidato del Pd, Marzi

Elezioni amministrative

inchiesta

Il candidato
a sindaco
del Pd, Marzi,
e la nuova sede
del Comune
del capoluogo

amici

VERSO LE COMUNALI

Il quadro politico è ormai com-
pleto, la campagna elettorale
può partire davvero lasciandosi
alle spalle le schermaglie dell’an-
teprima. Il Movimento 5Stelle
questa volta non correrà da solo
per la conquista del Comune,ma
appoggerà il candidato del Pd,
l’ex sindaco Marzi, tornato in
campo quasi due mesi fa anche
dopo l’opera di convincimento
del governatore Zingaretti. L’uf-
ficialità dei pentastellati è arriva-
ta ieri, anche se la loro posizione
si era delineata da giorni. Si allar-
ga, dunque, la coalizione guidata
daMarzi, che, alle elezioni di giu-
gno, potrà contare suDemos, Ar-
ticolo Uno, Sinistra italiana, Fro-
sinone in Comune, sulla Piatta-
forma civica che include anche
Europa Verde e Italia Viva, sul
Polo civico, sulla lista dell’altro

ex primo cittadinoMarini e qual-
che altra civica. «Riteniamo fon-
damentale che la futura attività
dell’amministrazione comunale
sia incentrata sulla tutela am-
bientale del territorio in ottica di
transizione ecologica, sulla valo-
rizzazione dei beni comuni e sul-
la massima tutela e attenzione
per tutte le fasce più fragili - scri-
vono i Cinquestelle annuncian-
do l’appoggio al candidato del Pd
-. I punti cardinedella coalizione
poggiano sull’etica politica e sul-
la trasparenza dell’azione ammi-
nistrativa nei confronti dei citta-
dini. Il nostro operato punterà al
coinvolgimento della cittadinan-
za tutta».A stretto giro è arrivato
il commento di Marzi: «Sono as-
solutamente felice del sostegno
delMovimento 5Stelle. Una con-
vergenza programmatica per
una Frosinone che torni ad esse-
re protagonista». Per il segreta-
rio provinciale dei dem, Fantini,

e per il leader del Pd ciociaro, De
Angelis, l’ingresso delMovimen-
to «rappresenta il coronamento
del processo di costruzione del
campo largoperFrosinone». Per
il consigliere regionale Buschini
«è un elemento importante» per
una «coalizione ampia, innovati-
va per l’approccio che sta aven-
do sui temi della città». Il centro-
sinistra, però, si presenta diviso:
saranno della partita, infatti, an-
che il socialista Vincenzo Iaco-
vissi, supportato da Psi, Più Eu-
ropa, lista “Il cambiamento” e ci-
vica Segneri, e Mauro Vicano, ex
manager Asl ed ex presidente
della Saf, che concorrerà con al-
cune formazioni indipendenti e
con Azione. Vicano proprio oggi
presenterà la sua candidatura a
sindaco. Sarà anche un’occasio-
ne per parlare di programmi e
obiettivi per la città.

StefanoDeAngelis
©RIPRODUZIONERISERVATA
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ABGESTÜRZT:
Ein deutscher Alpinist
anOrtler-Nordwand tot
unter Lawine geborgen,
einzweiterwirdvermisst

ft

Lawinentoter an
Ortler-Nordwand
BERGUNGLÜCK: Ein bundesdeutscher Bergsteiger stirbt unter einer Lawine an
Ortler-Nordwand – Zweite Person vermisst – Suchewird heute fortgesetzt

SULDEN (sor/no). Am Mitt-
wochabend wurde in Sulden
eine Suchaktion nach 2 bun-
desdeutschen Bergsteigern
gestartet, die die Ortler-
Nrodwand durchsteigen woll-
ten. Wie sich herausstellte,
waren beide von einer Lawine
verschüttet worden. Eine Per-
son konnte nur mehr tot ge-
borgen werden. Die Suche
nach der zweiten wird heute
wieder aufgenommen.

Die beiden Bergsteiger waren
mit ihrem VW-Bus nach Sulden
gekommen und nach Angaben
ihrer Angehörigen um 3 Uhr
vom Tal aus zur Besteigung der
Ortler-Nordwand aufgebrochen.

„Gegen 5 Uhr morgens be-
merkte einer der Suldner Berg-
retter, der mit seinem Hund un-
terwegs war, dass in der Ortler-
Nordwand eine Lawine abging“,
berichtete Olaf Reinstadler, der
Leiter der Suldner Bergrettung,
gegenüber den „Dolomiten“.
Vermutlich seien die beiden

Bergsteiger von dieser Lawine
erfasst und verschüttet worden,
noch ehe sie ihre Tour richtig be-
gonnen hatten. Im Laufe des Ta-
ges ging in derNordwandnoch 2
weitere Lawinen ab, eine gegen
7 Uhr morgens und eine Nass-
schneelawine im Laufe des Ta-
ges. Die Schneemassen türmten
sich auf einer Länge von 600Me-
tern und einer Breite bis zu 300
Metern auf, als die Einsatzkräfte
nach 19 Uhr am Unglücksort
eintrafen.

Angehörige der beiden Bun-
desdeutschen hatten Alarm ge-
schlagen, nachdem sie die Berg-
steiger nicht wie vereinbart nach
ihrer Tour gemeldet hatten und
es auch nicht möglich war, Kon-
takt zu ihnen aufzunehmen.

Der Notarzthubschrauber Pe-
likan 3 flog 8 Suldner Bergretter
zum Lawinenkegel. Mit Hilfe
von Pieps- und Reccogeräten
wurde im Lawinenkegel nach
den Vermissten abgesucht. Ei-
ner der Bergsteiger konnte rasch
ausfindig gemacht werden.
Doch kam für ihn jede Hilfe zu
spät. Die Suche nach dem2. Ver-

missten wurde bis zum Ein-
bruch der Dunkelheit fortge-
setzt.

„Wir haben alles gründlich
abgesucht, aber leider verge-
bens“, sagte Olaf Reinstadler
(im Bild).

Am späten Abend wurde die
Suchaktion abgebrochen, weil
sich auch für die Einsatzkräfte
der Gefahr aussetzen, von einer
Lawine erfasst zu werden. „Die
Nordwand ist immer gefährlich“,
stellte der Leiter der Suldner
Bergrettung fest.

Heute wird die Suche nach
dem vermissten Bergsteiger fort-
gesetzt. Dabei werden auch
Suchhunde eingesetzt. „Das
Sondieren des Lawinenkegels ist
in diesem Fall nicht sinnvoll“, er-
klärte Olaf Reinstalder. Dafür ge-
be es zu viel Eis. © Alle Rechte vorbehalten

2 bundesdeutsche Bergsteiger wurden amMittwoch in der Ortler-Nord-
wand von einer Lawine erfasst. sch
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L’immagine della prima versione del sito che mostrava il treno di Luca alla stazione di Framura

Laura Ivani PIGNONE

Centinaia di persone, in un 
silenzio  quasi  surreale.  
Non  c’era  nemmeno  più  
uno spazio libero nella pic-
cola chiesa di Casale, così 
come nella piazza e nei car-
ruggi della frazione. In tan-
ti hanno voluto portare un 
saluto o un fiore.

C'era tutto il  paese,  ma 
anche molte persone sono 
venute  dai  comuni  della  
Val di Vara e dalle Cinque 
Terre. Hanno voluto essere 
presenti  per  testimoniare  
la  sincera  partecipazione  
al  dolore  dei  familiari  di  
Ylenia Bardi, la mamma di 
34 anni scomparsa nei gior-
ni  scorsi  a  causa  di  una  
emorragia cerebrale. 

Ieri è stato il giorno del 
dolore,  dell’ultimo  addio.  
Ma anche quello dell’amo-
re,  reso  concreto  dall’ab-
braccio di tutti coloro che 
hanno voluto esserci. L’ab-
braccio di chi non dimenti-

cherà una sorella,  una  fi-
glia, una collega e una ami-
ca. «Era una ragazza davve-
ro speciale. Oggi il dolore è 
troppo grande, perché è dif-
ficile  comprendere  come  
una  tragedia  così  grande  
possa essere accaduta alla 
nostra  Ylenia.  Lei  resterà  
sempre  una  parte  di  noi»  
sussurrano gli amici. 

La cerimonia è stata sem-
plice,  commuovente.  Po-
che parole pronunciate da 
chi si è riunito a seguire le 
esequie,  perché  le  parole  
forse  non  servono  in  mo-
menti come questi.  E per-
ché nulla può consolare, se 
non il ricordo dei momenti 
felici  passati  insieme  e  la  
nuova  vita  da  accudire:  
quella della piccola Greta, 
nata grazie a un parto cesa-
reo  eseguito  d’urgenza  al  
Policlinico San Martino. 

Tante  le  testimonianze  
di affetto e tante le corone 
di fiori che hanno accompa-
gnato il feretro, fino al cam-

posanto di Casale, dove la 
giovane è stata sepolta in 
una tomba a terra accanto 
all’amata zia. 

La cerimonia è stata cele-
brata dal vicario diocesano 
monsignor  Enrico  Nuti.  

Erano presenti  i  volontari  
della protezione civile di Pi-
gnone, con i mezzi, per sta-
re vicino al loro caposqua-
dra Simone Pellistri, mari-
to della giovane scompar-
sa.  Ylenia  e  Simone  sono  

cresciuti  praticamente  in-
sieme. Stessa classe, stessa 
compagnia di amici. Poi è 
scoppiato l'amore e si sono 
sposati nel 2017. Avrebbe-
ro  dovuto  accogliere,  nel  
mese di maggio, la nascita 
della loro prima figlia. Una 
gioia immensa, che cresce-
va giorno per giorno nell’at-
tesa. Poi venerdì scorso il  
dramma. 

La  mamma,  all’ottavo  
mese, ha un malore. Le sue 
condizioni sono subito di-
sperate e dalla frazione di 
Puin, dove abita con Simo-
ne, viene portata con l’eli-
cottero al nosocomio di Ge-

nova. Lì viene fatta nascere 
la  bimba,  che  sta  bene  e  
che si trova ancora al San 
Martino, e lì si spera per 48 
ore. Ma domenica mattina, 
come deciso generosamen-
te  dai  familiari,  vengono  
espiantati gli  organi. Sen-
za che Ylenia abbia potuto 
per un solo giorno abbrac-
ciare la sua piccola. 

La vicenda ha commosso 
e toccato non solo la provin-
cia, ma anche tutta Italia. 
Momento di cordoglio an-
che in Parlamento, dove è 
ricordare la giovane origi-
naria  di  Faggiona  è  stato  
l’onorevole Lorenzo Vivia-
ni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Il treno colorato di Luca, il 
film di animazione gran-
de successo della Disney, 
che raggiunge le Cinque 

Terre e si ferma su una picco-
la baia, con una spiaggia dal 
mare colore verde e turche-
se.

È la nuova campagna che 
Trenitalia ha lanciato in que-
sti  giorni,  sul  sito  internet,  
per promuovere il Parco del-
le Cinque Terre con la scritta 
«bello  da  vedere,  facile  da  

raggiungere  con  il  Cinque  
Terre Express». 

L’immagine  era  suggesti-
va, ma la spiaggia e la stazio-
ne ferroviaria raffigurate era-
no quelle di  Framura.  Così  
sui social network, primo tra 
tutti Facebook, la fotografia 
ha iniziato a circolare, accom-
pagnata dalle classiche battu-
te scherzose delle otto terre, 
(comprese Levanto e Bonas-
sola), o dalle stoccate che tut-
to sommato anche Framura 
ha una sua via dell’Amore, 
che parte proprio dalla sezio-
ne ferroviaria. 

Ma c’è anche chi, lavoran-
do nel settore turistico si  è 

chiesto tra ironie e battute, 
come poteva spiegare ai turi-
sti in quale delle Cinque Ter-
re si trovasse quella spiaggia.

La segnalazione è arrivata 
a Trenitalia, che ha immedia-
tamente modificato l’imma-
gine, raffigurando così il tre-
no di Luca, (il film del regista 
genovese  Enrico  Casarosa,  
candidato all’Oscar nel mar-
zo scorso), nella stazione fer-
roviaria di Corniglia. 

L’obiettivo,  fanno  sapere  
da Trenitalia, «era quello di 
mostrare il treno in viaggio, 
che attraverso i borghi rivie-
raschi della Liguria, e quindi 
da Framura, raggiunge il Par-
co delle Cinque Terre. Ma gra-
zie alla segnalazione abbia-
mo capito che la campagna 
così  strutturata,  con  quella  
immagine, poteva non esse-
re compresa, lasciare quindi 
spazio a fraintendimenti e a 
una scorretta informazione, 
abbiamo deciso di modifica-
re il sito inserendo una foto-
grafia più adatta e specifica 
del Cinque Terre Express e 
del territorio». –

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le linee guida per le richieste

Contributi per l’affitto
A Levanto via agli aiuti
per famiglie in difficoltà

Correzione in corsa per la campagna online
Ora nell’immagine la località è Corniglia

Cinque Terre show
sul sito delle Ferrovie
Ma in foto c’è Framura

MANAROLA 

Colpito da un malore perde co-
noscenza e sviene nel terreno vi-
cino alla sua abitazione a Mana-
rola. E' accaduto ieri mattina ad 
un uomo, residente nel borgo 
delle Cinque Terre, che ha perso 
conoscenza mentre era al lavo-
ro nel suo orto, in una delle fasce 
terrazzate che salgono alle colli-
ne sopra il paese. A dare l'allar-
me alcune persone della zona 
che hanno visto il concittadino, 
un settantenne, accasciarsi a ter-

ra.  Immediatamente  hanno  
chiamato il  soccorso alpino e 
speleologico attivo in zona, che 
autorizzato dal 118 è intervenu-
to prestando le prime cure all'uo-
mo.

Il manarolese ha ripreso cono-
scenza ed è stato portato lungo 
la via principale, dove la pubbli-
ca assistenza Croce Verde di Cor-
niglia lo ha trasportato al pronto 
soccorso del Sant'Andrea della 
Spezia. Sempre nella tarda mat-
tina di ieri, il soccorso alpino è in-
tervenuto a Vernazza, sul sentie-
ro, per soccorrere un turista che 
si era rotto una caviglia. Qui l’in-
tervento è proseguito con i mi-
liti della Croce Verde di Ver-
nazza che hanno medicato il 
turista il quale però ha rifiuta-
to il trasporto in ospedale.—

P.S. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ylenia Bardi felice nel giorno del suo matrimonio nel 2017

i funerali della giovane mamma morta per emorragia cerebrale

Ieri Pignone si è fermata
per l’ultimo saluto a Ylenia
La gioia dell’attesa della prima figlia cancellata da una tragedia improvvisa
Un paese in lutto. In chiesa i tanti amici della ragazza e del marito Simone

LEVANTO

Il  Comune di Levanto stanzia 
contributi per l’affitto alle fami-
glie che hanno canoni con alta 
incidenza sul reddito. L’ammini-
strazione he emesso un bando 
per la concessione di contributi 
a sostegno dei canoni di locazio-
ne, per chi risiede in un’abitazio-
ne sul territorio del Comune e 
ha una Isee  non  superiore  a  
16.700  mila  euro  e  presenti  
un'autocertificazione nella qua-
le dichiari di avere subito, a cau-
sa dell'emergenza Covid,  una 

perdita del proprio reddito Irpef 
rispetto all'anno precedente su-
periore al 25%. Questi contribu-
ti rientrano nel progetto più am-
pio delle nuove politiche avvia-
te dal Comune per incentivare 
la residenzialità delle famiglie. 
Possono beneficiare del contri-
buto i titolari di un contratto di 
locazione a suo abitativo come 
prima casa regolarmente regi-
strata. Il contratto, che non deve 
essere registrato tra parenti en-
tro il secondo grado, deve esse-
re intasato esclusivamente al ri-
chiedente o a un componente 

maggiorenne convivente con il 
nucleo familiare. 

Come si legge nella delibe-
ra, tutti i componenti del nu-
cleo familiare non dovranno 
essere  titolari  dell'assegna-
zione in proprietà, immedia-
ta o futura, di alloggio realiz-
zato o recuperato con contri-
buti pubblici, ovvero con fi-
nanziamenti  agevolati,  in  
qualunque  forma  concessi  
dallo Stato o da altri enti pub-
blici. I residenti non devono 
avere diritti di proprietà, usu-
frutto,  uso  e  abitazione  su  
uno o più beni  immobili  in  
qualsiasi località del territo-
rio  nazionale.  Le  domande  
devono  essere  presentate  
all'ufficio  assistenza  sociale  
dal lunedì al venerdì, dalle 9 
alle 12, oppure via mail all'in-
dirizzo politiche sociali@co-
mune.levanto.sp.it,  entro le 
12 del 31 maggio 2022. —

P.S. 

cerimonia il 30 aprile

Deiva Marina
entra nel club
dei borghi
più belli d’Italia

DEIVA MARINA 

Deiva è tra i borghi più 
belli d'Italia. Il paese ri-
vierasco entra fare parte 
dell'associazione,  saba-
to 30 aprile, con una ceri-
monia ufficiale che pre-
vede la  consegna della  
bandiera dei Borghi più 
Belli D'Italia. La manife-
stazione  inizia  alle  
15.30,  con  l'esibizione  
del gruppo Sbandierato-
ri  e  Musici  di  Levanto,  
che sfileranno lungo cor-
so Italia, fino al lungoma-
re  Cristoforo  Colombo.  
Alle  16.30,  i  membri  
dell'associazione  I  Bor-
ghi più belli d'Italia, con-
segneranno la bandiera 
al sindaco di Deiva Mari-
na Alessandra Avegno. 

Per ottenere la bandie-
ra ed entrare nell'associa-
zione, i requisiti richiesti 
sono l' integrità del tessu-
to urbano, l'armonia ar-
chitettonica, la vivibilità 
del borgo, la qualità arti-
stico-storica del patrimo-
nio  edilizio  pubblico  e  
privato, i servizi al citta-
dino  e  naturalmente  il  
pagamento di una quota 
associativa annuale. —

P.S. 

Il soccorso di Manarola

agricoltore sviene nell’orto, turista si infortuna

Soccorso, due interventi
a Manarola e Vernazza

Anche in Parlamento
mento il cordoglio
con il ricordo portato
dall’onorevole Viviani

GIOVEDÌ 28 APRILE 2022 25LEVANTO 5 TERRE VAL DI VARA
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Ennesima impresa, stavolta di 280 chilometri, per l’ultrarunner della città delle coltellerie

Scrofani, l’ex assessore con le ali ai piedi
da Milano a Sanremo senza alcuna sosta

Giulia Sacchi / MANIAGO

Sì del consiglio regionale alla 
mozione di Emanuele Zanon 
per riaprire al  più presto lo 
sportello  dell’Agenzia  delle  
entrate di Maniago. Un docu-
mento che impegna Regione 
Fvg e giunta a portare la que-
stione all’attenzione di gover-
no e ministero dell’economia. 
Una vicenda aperta da tempo, 
con una prima mozione pre-
sentata nel 2020, che non tro-
va ancora soluzione nonostan-
te molteplici appelli di cittadi-
ni, rappresentanti di catego-
ria, sollecitazioni mezzo stam-
pa e l’impegno già preso dalla 
giunta Fedriga.

Zanon ha sottolineato co-
me l’importanza della riaper-
tura sia anche legata alcune 
particolarità dello sportello di 
Maniago, unico ufficio perife-
rico del Pordenonese, che insi-
ste  su  un’area  molto  estesa  
dal Tagliamento al Piave che 
comprende oltre il 50 per cen-
to dei Comuni del Friuli occi-
dentale, spesso posti in zone 
marginali e svantaggiate, con 
una viabilità secondaria, una 
popolazione prevalentemen-
te anziana che con difficoltà è 
costretta  a  raggiungere  l’A-
genzia di Pordenone. A sup-
porto della mozione è interve-

nuto anche Sergio Bolzonello 
(Pd), che ha ricordato come 
spostarsi a Pordenone sia un 
disagio che penalizza le realtà 
economiche del territorio pe-
demontano, proponendo l’in-
serimento della riapertura di 
servizi pubblici all’interno del-
la contrattazione Stato-Regio-
ni.

Diego Bernardis (Lega) ha 
chiesto a Zanon di estendere 

il documento alle riaperture 
degli altri sportelli periferici. 
Sul tema è intervenuto anche 
Furio Honsell (Open), rimar-
cando come la riorganizzazio-
ne delle strutture dello Stato 
sia indispensabile nei territori 
montani già penalizzati. Ales-
sandro Basso (FdI) ha ricorda-
to  come  la  semplificazione  
amministrativa  richieda  un  
maggiore impegno della poli-

tica. Per Chiara Da Giau (Pd), 
la digitalizzazione dei servizi 
pubblici  sviluppata  durante  
la pandemia va incrementata, 
affiancando alla riapertura de-
gli sportelli un’educazione on 
line dedicata ai cittadini. Un 
problema che, a parere di En-
zo Marsilio (Pd), non riguar-
da solo l’Agenzia delle entra-
te, ma un ulteriore processo 
di svuotamento dei servizi nei 
paesi di area montana e che 
va affrontato e risolto a livello 
complessivo.

Conclusa la discussione, su 
proposta dell’assessore alle fi-
nanze, Barbara Zilli, vista an-
che la richiesta avanzata dal 
consigliere Bernardis, la mo-
zione è stata modificata e am-
pliata a tutto il territorio regio-
nale dove, nonostante l’utiliz-
zo da parte di alcuni cittadini 
dei servizi digitali, c’è la neces-
sità di garantire dei presidi sui 
territori.  «Confermo  l’impe-
gno di trovare le soluzioni pos-
sibili con i soggetti coinvolti – 
ha commentato Zilli –. Ricor-
do bene la lettera dei sindaci, 
le lunghe file che abbiamo vi-
sto nel 2020 delle persone che 
si recavano nelle sedi centrali 
dell’Agenzie delle entrate so-
lo per fare il loro dovere, paga-
re le tasse». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

barcis

Nessuna traccia della scomparsa

L’IMPRESA

Nuova impresa spor-
tiva dell’ex assesso-
re  maniaghese  ai  
lavori pubblici, as-

sociazionismo e sport Massi-
mo Scrofani, runner per pas-
sione: ha corso per due gior-
ni, senza mai fermarsi, ben 
280 chilometri, da Milano a 
Sanremo. Lo ha annunciato 

il sindaco Andrea Carli, an-
che lui appassionato di cor-
sa.  «Faccio  i  complimenti  
all’amico Massimo Scrofa-
ni, con il quale ho avuto la 
fortuna e il piacere di condi-
videre una parte di questa 
mia  bellissima  esperienza  
amministrativa (è stato as-
sessore nel precedente man-
dato di Carli) – ha dichiara-
to il primo cittadino –. Mas-
simo è un grandissimo “ul-

tra-runner”, cioè ama le cor-
se a piedi sulle lunghissime 
distanze. Tra sabato e dome-
nica, insieme ad altri compa-
gni  provenienti  dall’Italia,  
ha  realizzato  l’ennesima  
grande impresa: percorrere 
la distanza da Milano a San-
remo di corsa, chilometri in 
due giorni  senza  mai  fer-
marsi. Per compiere tali im-
prese è necessaria un po’di 
sana “pazzia”, come è testi-

moniato anche dalla tenuta 
di alcuni partecipanti (arri-
vati poi al traguardo), equi-
paggiati con cappello da co-
wboy e ciabatte. Max, come 
sempre, ci ha messo molta 
determinazione,  coltivata  
attraverso tanto allenamen-
to e grandi sacrifici, che so-
no in grado di garantire una 
fenomenale tenuta menta-
le e psicologica, che aiuta 
ad andare oltre la fatica fisi-

ca. Colgo l’occasione per fa-
re gli auguri più sentiti a tut-
ti coloro che si stanno alle-
nando per i appuntamenti 
sportivi. Perché la corsa, pri-
ma ancora che essere una 
sfida al cronometro o agli av-
versari, è soprattutto una sfi-
da con noi stessi, non impor-
ta se i chilometri siano tanti 
o pochi».

Nel 2018, Scrofani, com-
ponente dei Blade runner, 
si era piazzato quarto tra i 
venti  italiani  che  avevano 
partecipato  alla  Sparta-
thlon,  corsa  tra  Atene  e  
Sparta  su  un  percorso  di  
246 chilometri, e al 101° po-
sto assoluto (400 gli atleti 
in lizza). 33 ore e 16 minuti 
era stato il suo tempo. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

andreis

Parte della canonica
data in uso al municipio

BARCIS

Sono proseguite anche ieri  
per tutto il giorno, e ancora 
senza tracce, le ricerche del-
la 57enne di Montereale Val-
cellina  Emanuela  Gritti,  di  
cui non si hanno più notizie 
da sabato scorso e la cui auto-
mobile  era  stata  trovata,  

chiusa a chiave, all’imbocco 
del sentiero del Monte Dint, 
in  località  Ponte  Antoi.  In  
quel  posto  il  suo  cellulare  
aveva agganciato per l’ulti-
ma volta la cella telefonica, 
prima di  spegnersi.  L’allar-
me era stato lanciato dal fra-
tello lunedì.

Sono più di sessanta gli uo-

mini impegnati  sul  campo: 
una quarantina di tecnici del 
Soccorso alpino e speleologi-
co provenienti da varie sta-
zioni della regione, una ven-
tina di vigili del fuoco, agenti 
della polizia locale con i dro-
ni, del Corpo forestale, i mili-
tari della guardia di finanza 
e i volontari della protezione 

civile. Questi ultimi già ieri 
avevano perlustrato dall’al-
to con il  proprio  elicottero 
tutta la zona, assieme all’eli-
cottero dei vigili del fuoco. I 
pompieri sono presenti con 
le  proprie  forze,  tra  cui  le  
squadre  dei  sommozzatori  
supportate  da  un’imbarca-
zione speciale dotata di eco-

scandaglio per sondare il la-
go di Barcis.

Sono state effettuate mol-
te perlustrazioni dei sentieri 
e delle forre, del lago anche 
in prossimità della diga, con 
battute sistematiche e calate 
di corda, ma non sono state 
rilevate tracce della donna.

Anche ieri, durante la not-
te, è rimasto attivo un presi-
dio dei soccorritori dopo che 
al calar del sole le ricerche 
erano state  sospese  per  ri-
prendere oggi alle prime luci 
dell’alba. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

maniago

Impegno per la riapertura
dello sportello delle entrate
Sì di consiglio e giunta regionale alla mozione presentata da Emanuele Zanon
L’assessore alle finanze: «L’Agenzia deve garantire il servizio ai territori»

Massimo Scrofani

In piedi, il consigliere regionale Emanuele Zanon

ANDREIS

Il Comune di Andreis ha ap-
pena liquidato un canone di 
800 euro a favore della par-
rocchia. Si tratta di un con-
tributo spese per l’utilizzo 
di una porzione della cano-
nica.

Da anni Municipio e Cu-
ria hanno sottoscritto una 
convenzione. Da tempo la 
struttura, che si trova in cen-
tro, non è più la residenza 
del prete. Da qui, la decisio-
ne del Comune di studiarne 
un uso diverso. L’ex canoni-
ca è stata quindi adibita a se-

de di iniziative sociali, even-
ti pubblici e serate informa-
tive. A eccezione di questa 
sala e di quella della sede 
del  Parco  delle  Dolomiti  
friulane, il Comune non di-
spone di locali in cui svolge-
re attività.

La parrocchia dedicata a 
Santa Maria delle Grazie di-
spone invece di altri spazi 
vuoti: l’accorpamento delle 
funzioni tra comunità diver-
se e la riduzione del nume-
ro di sacerdoti ha mutato le 
esigenze della diocesi. —

F.FI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Una fase delle ricerche

FANNA

C’è tempo sino alle 12 di do-
mani  per  presentare  do-
manda  di  ammissione  al  
progetto “Yepi-Youth, expe-
riences,  possibilities”  pro-
mosso dell’ambito territo-
riale Valle Dolomiti friula-
ne, che intende attivare per-
corsi formativi ed esperien-
ziali rivolti a giovani resi-
denti di  età compresa tra 
16 e 19 anni. I percorsi atti-
vabili per i giovani sono de-
finiti  tirocini  formativi  e  
prevedono un piccolo com-
penso “pocket money” col-

legato all’attività svolta in 
uno dei soggetti partecipan-
ti al progetto. Il piano ha co-
me finalità la valorizzazio-
ne del protagonismo dei ra-
gazzi  all’interno  delle  co-
munità, creando opportuni-
tà di crescita e di coinvolgi-
mento attivo nel tessuto so-
ciale  locale,  attraverso  la  
promozione di tirocini for-
mativi estivi. Maggiori in-
formazioni nei siti dei Co-
muni  della  Comunità  di  
montagna delle Prealpi friu-
lane orientali. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

fanna

Bando della Comunità
pensato per i giovani

GIOVEDÌ 28 APRILE 2022
MESSAGGERO VENETO

31MANIAGO
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Cronache

CISERANO
di Michele Andreucci

Prosegue la riqualificazione di
Zingonia, il quartiere sorto negli
anni Settanta con l’obiettivo di
diventare una zona modello,
con negozi e servizi, e col passa-
re degli anni assurto invece a
simbolo del degrado e regno di
spacciatori e balordi di ogni ge-
nere. Ora però è il periodo della
rinascita. Dopo l’abbattimento
delle famigerate torri Anna e
Athena e il restyling di altri com-
plessi condominiali, ora è la vol-
ta del piano triennale, concorda-
to dalla società «2i Rete Gas» e
dall’amministrazione comunale
di Ciserano (uno dei comuni sul
cui territorio è situata Zingonia),
per l’ammodernamento della re-
te del gas nel centro storico del
paese e anche nella zona pro-
duttiva che rientra nei confini di
Zingonia. Rete del gas che risa-
le ormai a 60 anni fa e che ne-

cessita di essere ammodernata
anche per motivi di sicurezza, ol-
tre che di efficienza. Verranno
sostituite le tubazioni, che per
l’appunto erano state posiziona-
te 60 anni fa quando si era dato
il via alla costruzione del quartie-
re. Ultimati i lavori, 2i Rete Gas
provvederà, in cambio della ces-
sione da parte dell’amministra-
zione comunale di Ciserano del-
la proprietà della nuova rete del
gas, al rifacimento del manto
stradale: saranno per esattezza
riasfaltati cinque chilometri di
strade. «In questo modo - spie-
ga il sindaco di Ciserano Cateri-
na Vitali - andremo a sistemare
diverse strade del centro stori-

co, ma anche della zona produt-
tiva di Zingonia che rappresen-
ta una ricchezza per il nostro ter-
ritorio. E’ giusto pertanto presta-
re attenzione anche alla sua via-
bilità». Il piano triennale ha por-
tato nel 2021 al rifacimento dei
sottoservizi e del manto strada-
le di un tratto di via Circonvalla-
zione est.
Il grosso dei lavori è invece pre-
visto nel 2022 ed è appena parti-
to da via Lamarmora. Toccherà
poi ad altre vie della parte ovest
del centro storico fra cui, in par-
ticolare, la via Circonvallazione
nord. Spostandosi a Zingonia, si
interverrà su un chilometro di
Corso Europa, una delle strade
più battute da auto e camion
della Bergamasca: sarà precisa-
mente interessato dai lavori il
tratto tra l’incrocio con Corso
America e il confine con Verdel-
lino, passando davanti al centri
di allenamento Bortolotti
dell’Atalanta. «Non mancheran-
no disagi alla circolazione - av-
verte il sindaco di Ciserano Ca-
terina Vitali (foto in alto) -, chie-
diamo ai cittadini un po’ di pa-
zienza. Anche l’ammoderna-
mento della vecchia rete del
gas ha motivi, oltre che di effi-
cienza, anche di sicurezza».

Frana damettere in sicurezza
Ecco 250mila euro dalla Provincia

I 380 abitanti di Valgoglio
isolati per il crollo sulla strada
Lavori in corso per un mese

Anziano precipita nel bosco: salvato
Volo in elicottero all’ospedale di Bergamo per il 73enne

Via al progetto di co-housing del Comune: caccia ai «vicini solidali»
Bergamo, si cercano due famiglie a cui saranno assegnati due appartamenti per almeno 3 anni, a fronte di un contributo spese

BERGAMO

La Provincia stanzia 250mila
euro per mettere in sicurezza la
strada e tornare alla normalità.
Nel frattempo si punta a rende-
re transitabile una strada sterra-
ta alternativa tra Colarete e il ca-
poluogo. Ma si prospettano tem-
pi lunghi per i 380 abitanti di
Valgoglio capoluogo, isolati da
martedì a causa di un movimen-
to franoso sulla strada per Cola-
rete e il fondovalle. È quanto
emerso dal summit convocato
ieri dal sindaco Angelo Bosatel-
li, vertice che si è tenuto prima
nei locali della Croce Blu di Gro-
mo e poi a Colarete, davanti al
fronte della frana. Vi hanno pre-
so parte rappresentanti dei vigi-
li del fuoco, dell’amministrazio-
ne provinciale, della prefettura,
dell’Utr regionale, della Protezio-
ne civile della Croce Blu di Gro-
mo, del comando della stazione

carabinieri di Ardesio e dell’Uffi-
cio tecnico di Valgoglio. Viste le
caratteristiche dello smotta-
mento, e non sarà possibile ria-
prire la strada per un lungo pe-
riodo. Intanto si cercherà di apri-
re un passaggio per i mezzi di
emergenza. Gli operai della Pro-
vincia erano al lavoro quando
hanno sentito gli scricchiolii:
300 metri cubi di rocce e detri-
ti, impregnati della pioggia so-

no piombati sul tornante, fra
Gromo e Valgoglio, in cui era in
corso il cantiere. «Per fortuna
non si è fatto male nessuno - di-
ce il sindaco di Valgoglio, Ange-
lo Bosatelli - Si parla di 3-4 setti-
mane prima di poter di nuovo
transitare lungo la via».  f.d.

BERGAMO

I requisiti fondamentali sono la
capacità di condivisione e la di-
sponibilità di tempo per aiutare
famiglie che versano in una si-
tuazione di fragilità economica,
sociale e culturale. Per la prima
volta il Comune di Bergamo spe-
rimenta un progetto di co-hou-
sing, ovvero insediamenti abita-
tivi composti da alloggi privati,
corredati da spazi comuni desti-
nati all’uso collettivo e alla con-
divisione tra i coabitanti, espe-

rienze che da anni si sperimenta-
no nei Paesi del Nord e che ora
Palazzo Frizzoni porta nel capo-
luogo orobico. L’amministrazio-
ne comunale è quindi è alla ri-
cerca «vicini solidali» che possa-
no fare da guida ai 12 nuclei fa-
miliari che entro l’estate andran-
no a vivere nel padiglione 8
dell’ex Onp, ospedale neuropsi-
chiatrico di via Borgo Palazzo,
protagonista, insieme all’ex ca-
scina Serassi, del progetto «Ca-
pacityes», finanziato dall’Unio-
ne europea con 4,8 milioni di eu-
ro. Il Comune cerca due fami-

glie, con o senza figli (anche
coppie di fatto), a cui saranno
assegnati due appartamenti per
almeno 3 anni (rinnovabili per al-
tri 2), a fronte di un contributo
spese.
Chi risponderà all’appello non
sarà lasciato solo: la professio-
nalità del Comune e delle coo-
perative che fanno parte del
progetto saranno a disposizio-
ne. L’avviso pubblico sarà onli-
ne sul sito del Comune di Berga-
mo (www.comune.bergamo.it)
a partire dal 2 maggio. Ci saran-
no 15 giorni di tempo per aderi-

re alla proposta lanciata dall’as-
sessorato alle Politiche sociali
guidato daMarcella Messina (fo-
to). «Il progetto - spiega l’asses-
sore Messina - è una possibilità
di condivisione con queste fami-
glie, che hanno già fatto un per-
corso insieme al Comune di Ber-
gamo e alle cooperative. Chi ri-
sponderà alla manifestazione
d’interesse sperimenterà una
progettualità innovativa, nella
direzione della realizzazione del
welfare di comunità».
 M.A.

VIA AL PIANO TRIENNALE

È stato concordato
dalla società 2i
e dal Comune
per ammodernare
la rete del gas

Bergamo

Si è temuto il peggio per il pen-
sionato di 73 anni, di Villa d’Al-
mè che ieri intorno alle 10,30 è
scivolato per trenta metri lungo
un sentiero nel bosco a Ubiale
Clanezzo, in Valle Brembana.
Fortunatamente l’anziano è sem-
pre rimasto vigile, e così ha po-
tuto lanciare l’allarme ai soccor-
ritori. Sul posto la centrale ope-
rativa del 118 ha inviato l’ambu-
lanza, e nel frattempo è stato ri-
chiesto l’invio dell’elicottero, al-
zato in volo dalla base di Milano.

Allertati anche i vigili del fuoco
del distaccamento di Zogno, il
Saf di Bergamo, e squadra del
Soccorso alpino della Valle
Brembana. Il 73enne era scivola-
to in una zona boschiva sopra
Ubiale Clanezzo, un territorio
che conosce. I tecnici del Soc-
corso alpino che lo hanno porta-
to a valle, quindi l’elicottero del
118 che lo ha portato al Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo in codi-
ce giallo: non sarebbe grave.
 f.d.

Zingonia verso la rinascita:
avanti tutta con il restyling
Il quartiere nato negli anni ’70 era divenuto il regno del degrado e dello spaccio
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Der Retter von Prags
FranzGruber ist ein erfahrener Krankenpfleger und Flugretter. Wtihrend einer

Rettungsaktion am Pragser Wildsee kam er jungst an seine Grenzen.
Er sagt: ,,Es befriedigt mich zutiefst, wenn ich helfen kann."

f, nf;inglich harre er das Bùndel fùr eine Kinderpuppe

1t \ gehalten. ,,Muss ich nicht mitnehmen", dachte sich

, lFran, Gruber, als man ihn mit der Rettungswinde des

Pelikan 2 schon fasr bis zur Eislìoberflàche des zugefrorenen

Sees herabgelassen hatte. Doch dann 6el dem Rettungspfeger
ein: \Var im Funkverl<ehr mit der Rettungszentrale nicht von

drei Personen und einem Kind die Rede, die auf dem Eis des

Pragser lil/ildsees eingebrochen waren? Also schaute Gruber
noch einmal genauer auf das regungslose Etwas, das nun ganz

nahe unter ihm auf dem Eis lag. Und nun erkannte er: Es war
ein Sàugling, der da am Rande eines Eis-
lochs lag; daneben, im \flasser eingebro-
chen, klammerten sich noch zwei Perso-

nen an den Eisrand der Einbruchsstelle,
ebenso eine andcre Pcrson erwas weirer

weg.

,,Das Kind gab kein Lebenszeichen,

ich dachte, es sei tot", erinnert sich Gru-
ber. Just als er aufdem zugefrorenen See

aufsetzte, um das Kind zu bergen, brach
unter dem Druck seines Gewichrs auch
schon das Eis. Mit Gruber fiel auch das

Kind ins eiskalte'§7'asser." Ich konnte es

gerade noch rechtzeitig mit der linken
Hand an seiner Kleidung packen, bevor
es versank", erzàhlt er.

Die Rettungsaktion hatte in in- und
auslàndischen Medien fùr Schlagzei-

len gesorgt, der Pragser 
'Wildsee ist der

meistbeworbene und meistfotografierte
Sehnsuchtsort im Lande. Die Sehnsucht
italienischer Touristen, ùber den derzeit
nur mir einer dùnnen Eisschicht iiber-
zogenen Lago di Braies zu fanieren, war
am langen Osterwochenende offenbar

la
1

,,lch wusste: lch darf
wàhrend des Fluges zum Ufer

ja nicht loslassen."

Gespràch ruhig, besonnen. Ruhe auszustrahlen, scheint eines

seiner Markenzeichen zu sein. Im Krankenhaus Brixen, wo er als

Krankenpfeger arbeitet und die Notaufnahme koordiniert, weiB

man seine Ruhe und Ausgeglichenheit selbst wàhrend gròBter

Stressmomente zu schàtzen. Einige Patienten haben ihn schon

auf seine Gelassenheit hin angesprochen. Doch die dramatischs-

ten Momente der Rettungsaktion am Pragser \il/ildsee sind noch

zu pràsent, als dass Gruber sie gànzlich unaufgeregt schildern
kònnte. Denn es war ein Unterfangen, das Gruber physisch und
vielleicht auch psychisch an seine Grenzen gebracht hat.

So dachte er wd.hrend der Rettungs-
aktion sogar einmal, den Einsatz selbst

nicht ùberleben zu kònnen. Es war dies

der Moment, als eine Person im Eiswas-

ser sich in Panik an ihn krallte, unter
\Tasser zog, wàhrend das Stahlseil zur
Hubschrauberwinde fùr einen Augen-
blick nicht gespannt war.

'W'enn Franz Gruber von der drama-
tischen Rettungsaktion erzàhlt, werden

die Erlebnisse so bildhaft in ihm wach,
als wùrde er sie noch einmal durchleben.
Gestikulierend ahmt er dann die ausge-

fùhrten Handgriffe nach, legt mit seinen

Armen noch einmal die Schlinge unter
die Achseln der Personen, die er gebor-

gen hat, packt ihre Kòrper, umklammert
sie mit seinen FùBen. Mit angespanntem
Gesichtsaussdruck sagt er dann: ,,lch
wusste: Ich darf wdhrend des Fluges zum
Ufer ja nicht loslassen."

I

,E

stàrker als das Betretungsverbot. Bereits tags zuvor war es zwei-

mal zu Rettungseinsàtzen gekommen, waren jeweils drei Perso-

nen nahe dem Ufer eingebrochen.

Franz Gruber sitzt im Gemeinschaftsraum des Hangars der
Flugrettung des W'ei8en Kreuzes auf dem Gelànde des Brixner
Krankenhauses. Davor, in der Halle, ist der Pelikan-2-Hub-
schrauber geparkt, ein Airbus-Helicopter H145. Beim Gespràch

mft ff am Freitag vergangener 
'Woche liegt der genannte Ret-

tungseinsatz gerade einmal vier Thge zurùck. Gruber wirkt im

Bei der Rettung mit der'Winde hatte

Gruber die Personen in der Luft nur
mit einer Notschlinge gesichert. Es ist

die Bandschlinge, die er bei seinen Einsàtzen seit vielen Jah-
ren - gewisserma8en privat - mit sich fùhrt, ohne dass er sie

je gebraucht hàtte. Sie ist auch nicht vorgeschrieben, denn in
der Regel kommt bei der Bergung mit der Vinde der Berge-

gurt zum Einsatz. Doch diesen den im Eiswasser und teils in
Panik geratenen Personen anzuziehen, hatte sich schnell als ein

unmògliches Unterfangen herausgestellt.
Gruber, 52 Jahre alt, ùbt seinen Beruf als Krankenpfle-

ger nun schon seit 30 Jahren aus. Zur Flugrettung des \ù7ei-

Ben Kreuzes kam er bereits 1992, zrnàchst als ehrenamtlicher
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Franz Gruber (52) ist seit 30 Jahren Krankenpfleger. Aufgewachsen
auf dem elterlichen ,,Pircherhof" in Feldthurns mit vier Geschwis-
tern, war der Berufswunsch fùr ihn alsbald klar: ,,Helfen zu kònnen,
befriedigt mich zutiefst", sagt Gruber. Seit fùnf Jahren koordiniert
er die Notaufnahme im Brixner Krankenhaus, seit zehn Jahren ist er
einer der Rettungspfleger bei der Flugrettung des WeiBen Kreuzes
im Pelikan-2-Team. Der Vater von drei Kindern arbeitet bereits seit
1992 fùr die Flugrettung. Es gibt keine Ortschaft im Lande, wo er
noch nicht im Einsatz gewesen wàre. Die Arbeit als Rettungs- und
Krankenpfleger habe ihm viele Erfolgserlebnisse beschert. Kommen
Verunglùckte doch einmal zu Tode, so helfe ihm sein Glauben und
die Gewissheit, alles nur Mògliche getan zu haben, um Leben zu
retten. Sein Rettungseinsatz am Ostermontag im Pragser Wildsee
hat auch in internationalen Medien fùr Schlagzeilen gesorgt.

Sanrater, seit zehn Jahren ist er als Rettungsplleger des Kranken-
hauses Brixen beim Team des Pelikan 2. Viermal im Monat har
er bei der Flugrettung Dienst. An einen àhnlich dramatischen
Einsatz wie am Ostermontag kann er sich jedoch nicht erinnern.
Ihm ist wichtig, dass in einem Artikel ùber ihn auch die Namen
derjenigen aufscheinen, die zu einem erfolgreichen Ausgang der
Rettungsaktion beigetragen haben.

Da ist jener Pilot des Pelikan 2 des \Wei8en Kreuzes, der den
Heli gefogen hat: Nicola Siravo; da ist Notàrztin Rosmarie
Oberhammer; und da ist nicht zuletzt der Mann an der tù(inde,

Alberto Betto - ,,mein ganz persònlicher Rerter", wie Gruber
ihn nennt. Es war der tùTindenoperator, der jeden Fingerzeie des

Rettungsp{ìegers auf der Seeoberfìàche richtig deuren mussre,
denn dessen Funkgeràt war schon beim ersten der unfreiwilligen
'làuchgànge Grubers ausgefallen.

\Windenrettung bedeutet Hòchstleistung, jeder Handgriff
muss sitzen, alle mùssen sich aufeinander verlassen kònnen.
Erschwerend kommt hinzu, dass der Pilot die Unglùckssrelle
selbst nicht sehen kann und der W'indenoperator an der offe-
nen Tùr diesen mit entsprechenden Anweisungen anleiten muss.
Au8erdem: Ftir die Bergeaktion bei einer \ùTindenrertung ist ftir
gewòhnlich ein eigens ausgebildeter Bergretter zustàndig. Doch
diesen mit an Bord zu nehmen, war im vorliegenden Fall nicht
mehr die Zeir. ,,Die Bergrertung war im Anmarsch, aber wir
hàtten eigens zum Eingang des Pragser Thls fliegen mùssen. Wir
haben dann gemeinschaftlich beschlossen, dass ich einspringe,
denn jede Sekunde hat gezàhlt", klàrt Gruber auf.

Dass die Aktion geklappr har, fùhrr Gruber unrer anderem auf
seine kòrperliche Fitness zurùck. Sport hilft ihm, Stress abzu-
bauen. RegelmàBiges Lauflen, Radeln und Bergsteigen, ergànzr
mit tàglichen Fitnessùbungen zuhause, ist ihm darum seit jeher
wichtig - aus Gesundheitsgrùnden, aber auch in Hinblick auf
seine Arbeit. OFt absolviert er den \Weg zur Arbeit und wieder
zurùck zu seinem Wohnort Natz-Schabs mit dem Rad. Alkohol
trinkt der Retter grundsàtzlich nicht.

Gruber, Vater von drei Kindern (14, 24 und 26 Jahre alr)
iibt den Bertrf aus, den er schon als Mittelschùler gerne machen
wollte. Fùnf Jahre in der Oberschule zu sitzen, war sein Ding
nicht. Dass ihm die Arbeit als Krankenpfleger gefallen wùrde,
hat er bei seinen Besuchen im Krankenhaus gemerkt, wo sein
Vater sich orthopàdischer Behandlungen unterziehen mussre.

Als er noch ein Heranwachsender war und am elterlichen
Bauernhof in Garn (Gemeinde Feldthurns), wo er mir vier
Geschwistern aufgewachsen ist, einmal einen Retrungshub-
schrauber des tùTei8en Kreuzes vorbeifiegen sah, sezte sich
ein Gedanke in ihm fest: Rettungssanitàter bei der Flugretrung
werden - das wàre doch was! Also beendete Gruber nach zwei

Jahren Handelsschule und einem Abschluss als Konturist seine
Schullaufbahn und lie8 sich zum Krankenpfleger ausbilden.
Heute ist es die Kombination aus seiner Arbeit im Krankenhaus
und aus der zeirweiligen Arbeit bei der Flugretrung, die sich [ùr
ihn stimmig anfùhlt.

Franz Gruber hàlt im Gespràch inne und blickt auf seine
Finger, schlie8t sie zu einer Faust, òffnet sie wieder - eine Bewe-

gung, die er mehrmals wiederholt. ,,lch bin ein sehr praktischer
Mensch, dem eigenrlich alles recht schnell von den Fingern
geht. Dass ich kein Gefùhl in den Fingern habe, stòrt mich
ungemein", sagt er. Es sind die erfrierungsbedingten Folgen der
Rettungsaktion am Pragser Wildsee.

Fùr ihn hei8t es deshalb - zumindest derzeit - jeden Tàg
mehrstùndige Infusionen ùber sich ergehen lassen, damit das

GeFùhl in den Fingern hoffentlich bald wiederkommt. Sein klei-
ner Tiost dabei: ,,lch kann mir die Infusionen selber serzen".
sagt er und schmunzelt' 

H,arxu" t-arcnl
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La Spezia

LA SPEZIA

Quella bottiglia di vodka era fini-
ta nelle mani sbagliate. Dagli
scaffali del minimarket a una ra-
gazzina di soli 13 anni, di lì a po-
co finita in coma etilico proprio
a causa della ‘sbronza’ del supe-
ralcolico. E nei guai è ora finito
proprio il titolare del minimar-
ket che aveva venduto la botti-
glia di vodka alla ragazzina.
L’sos era scattato lo scorso 26
marzo quando alla centrale ope-
rativa della polizia locale era arri-
vata una richiesta d’intervento
per l’investimento di una ragaz-
za in via Roma. La pattuglia del-
la sezione Infortunistica arrivata
per i rilievi, ha trovato sul posto
il personale medico con ambu-
lanza: la ragazza, molto giova-
ne, era a terra priva di sensi.
Ben presto è emerso che nes-
sun veicolo era coinvolto e nem-
meno che si fosse verificato al-

cun sinistro: l’adolescente, una
13enne spezzina, era in coma
etilico e per questo è stata subi-
to trasportata al pronto soccor-
so del Sant’Andrea per le cure
del caso. La polizia locale, archi-
viata l’ipotesi dell’incidente stra-
dale, ha cominciato ad indagare
per risalire all’identità di chi ave-
va ceduto l’alcol alla ragazzina.
Gli agenti hanno fatto presente
ai familiari della ragazza che la
collaborazione della figlia e de-
gli amici presenti al momento
del consumo dell’alcol, sarebbe
stata determinante per indivi-
duare e punire il responsabile

della cessione.
Proprio grazie alla partecipazio-
ne alle indagini delle famiglie
coinvolte nei fatti, dopo aver
raccolto testimonianze ed ele-
menti di prova, la polizia locale
ha identificato il responsabile
della vendita, un cittadino del
Bangladesh residente alla Spe-
zia, titolare di un minimarket et-
nico un centro. E’ stato accerta-
to che proprio nel suo negozio
era stata venduta alla 13enne
una bottiglia di vodka liscia con
gradazione alcolica di 38%, in
sfregio alla legge statale sulla
vendita e somministrazione di
alcol, che vieta la cessione di al-
colici di qualsiasi gradazione ai
minorenni. La stessa legge ob-
bliga gli esercenti a chiedere
sempre un documento di identi-
tà, dal quale si evinca l’età
dell’acquirente a meno che que-
sti non sia palesementemaggio-
renne. Dalle indagini è risultato
che il titolare del minimarket in

passato aveva già venduto alcol
a minorenni: pertanto gli è stato
notificato un verbale di illecito
amministrativo con importo fi-
no a 2mila euro, non essendo
prevista dalla legge la denuncia
penale in caso di vendita, ma so-
lo per la somministrazione diret-

ta. Il venditore andrà inoltre in-
contro all’eventuale della san-
zione accessoria della chiusura
dell’attività commerciale per un
periodo fino a tre mesi, che ver-
rà valutata dalla Prefettura sulla
base degli atti della polizia loca-
le.

I fatti di cronaca

Tredicenne in coma etilico
Maxi multa al minimarket
Il titolare le aveva venduto una bottiglia di vodka, lei poi si è sentita male
Decisive per le indagini della polizia locale le testimonianze di ragazzina e amici

Le indagini sull’episodio svolte dalla polizia locale (foto d’archivio)

SITUAZIONE

Trovata a terra
priva di sensi
Il commerciante
rischia la chiusura
per tre mesi

SICUREZZA

Clandestino arrestato
dalla polizia locale

A zig zag nel traffico con la
moto non assicurata e gui-
data senza patente. Nei
guai è finito un 37enne tuni-
sino risultato clandestino,
espulso dal territorio e tor-
nato illegalmente. E’ stato
arrestato, provvedimento
convalidato dal giudice
che ha disposto la custodia
caulerare in carcere.

LA SPEZIA

Soccorso alpino liguremobilita-
to ieri per due interventi di emer-
genza. Il primo in mattinata nel-
la zona di Manarola, dove un
70enne spezzino ha accusato
unmalore mentre si trovava a la-
vorare in un campo ed è svenu-
to. Alcuni abitanti della zona
hanno avvisato il soccorso alpi-
no presente in zona. Autorizzata
dal 118, una squadra è intervenu-
ta prestando le prime cure
all’anziano che, sistemato su
una barella, è stato portato sulla
strada dove la Pubblica Assi-

stenza di Corniglia lo ha portato
al pronto soccorso di Spezia. Po-
che ore dopo un secondo inter-
vento alle Cinque Terre per soc-
correre un 51enne turista pie-
montese che camminando sul
sentiero Vernazza-Monterosso
è caduto procurandosi una di-
storsione alla caviglia sinistra.
In suo aiuto sono arrivati i tecni-
ci del soccorso alpino in presi-
dio sul territorio. Dopo le prime
cure sul posto il 51enne è stato
accompagnato a Vernazza dove
volontari e personale medico
della Pubblica assistenza lo han-
no medicato: il turista ha poi ri-
fiutato il ricovero in ospedale.

Sviene colpito da unmalore
Salvato dal Soccorso alpino

Luisella

inCozzani

IL PRESIDENTE, IL Consiglio direttivo e i

soci del LIONS CLUB LA SPEZIA HOST

partecipano al profondo dolore dell’amico

VIRGILIO COZZANI per la scomparsa

della sua adorata moglie LUISELLA.

La Spezia , 28 aprile 2022.

_

A.S.P. Pubblica Assistenza, La Spezia,

t. 0187 599669
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SALUZZO Tut-
to è pronto per il 
corso di escursio-
nismo organizza-
to dalla sezione 
Monviso del Cai 
Saluzzo. Le lezioni 
organizzate dal-
la Scuola Interse-
zionale di Escursionismo 
Monviso delle Sezioni di 
Saluzzo, Racconigi e Car-
magnola prenderanno il 
via il 12 maggio. 

Il corso, arrivato alla sua 
23ª edizione, si articola in 
lezioni teoriche, che si ter-
ranno il giovedì sera pres-
so la sede Cai di Saluzzo e 
prove pratiche la dome-
nica nel corso di escursio-
ni in montagna. Il corso, 
il cui costo per i soci Cai è 
di 80 euro, viene tenuto 
da un affiatato gruppo di 
accompagnatori che, ol-
tre a trasmettere le neces-
sarie competenze tecni-
che, sarà lieto di accom-

pagnare i par-
tecipanti a sco-
prire la bellez-
za delle nostre 
montagne. 

La  f ina l i -
tà è di forni-
re gli elemen-
ti necessari per 

preparare i frequentato-
ri della montagna “esti-
va” ad una pratica consa-
pevole, attenta sia alla si-
curezza che agli aspetti di 
conoscenza del territorio.

 Il programma del corso 
prevede una lezione teo-
rica il 12 maggio su equi-
paggiamento e materia-
li, preparazione fisica ed 
alimentazione. Domeni-
ca 15 è prevista la prima 
uscita in montagna. 

Giovedì 26 maggio se-
conda lezione teorica su 
“Presenza umana in mon-
tagna, flora e fauna”, se-
guita poi dall’uscita di do-
menica 29 maggio. Se-

guirà il 16 giugno un ap-
profondimento in aula 
su cartografia e orienta-
mento, sentieristica, pro-
dromica all’uscita di do-
menica 19 giugno. 

Il corso si conclude con 
la lezione del 30 giugno 
che avrà come tema “Me-
teorologia, gestione del 
primo soccorso e soccor-
so alpino”. Sabato 2 e do-
menica 3 luglio uscita con 
pernottamento in rifugio 
e lezione sull’organizza-
zione di un’escursione. 

Per informazioni, è 
possibile rivolgersi alla 
sede di Saluzzo in piaz-
za Cavour 12 (tel. 0175-
249370) il venerdì se-
ra dalle 21 alle 22 oppu-
re telefonando dopo le 
18 al 370-3076178 (Mau-
ro) 333-8390427 (Marco), 
347-9166243 (Beppe) o 
335-429176 (Agostino) o 
via mail a escursionismo-
caimonviso@gmail.com.

ni

atorio Escursionismo con il Cai
CORSO  Le lezioni prenderanno il via giovedì 12 maggio

Vivere la montagna con sicurezza e consapevolezza

pe lavoratore, si apre il mese mariano. In Cattedrale, 
 

 
anche la benedizione delle famiglie del quartiere. Chi 

 

nicipio di Pagno, dalle 8 alle 11.30, la donazione del 
 

po di valle – il numero di sacche sarà limitato e quindi 

 
può anche rivolgersi all’apposito servizio in ospedale».

Pagno: domenica dei donatori
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VORMESWALD/SARNTAL.
Glück im Unglück hatte am
Mittwochmorgen ein junger
Sarner Arbeiter: Er war bei
Holzarbeiten in der Fraktion
Vormeswald südlich von
Sarnthein aus noch ungeklär-
ter Ursache von einem
Baum- oder Astteil getroffen
worden. Dabei erlitt er Verlet-
zungen amOberschenkel.
Die Arbeitskollegen setzten
um8Uhr einenAlarm ab und
verständigten die Rettungs-
kräfte. Die Bergrettung Sarn-
tal (im Bild der Einsatz-
wagen) und das Team des
Notarzthubschraubers Peli-
kan 1 eilten an den Unfallort:
Die Kollegen des Arbeiters
hatten bereits erste Hilfe ge-
leistet. Der verletzte junge
Mann wurde imWald von
den Einsatzkräften erstver-
sorgt, dann geborgen und ins
Bozner Krankenhaus geflo-
gen. Die Ordnungshüter er-
mitteln die Unfallursache. ©

Unfall im Sarntal
endet glimpflich
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nelle valli sturla e aveto l’arrivo È previsto dal prossimo anno

Entroterra in cerca di rilancio
nell’attesa della banda larga

Elisa Folli 

I servizi digitali sono sempre 
più presenti nella vita di ciascu-
no, e i Comuni li stanno attivan-
do per facilitare proprio il rap-
porto con i cittadini, dalla pre-
sentazione di pratiche ai già dif-
fusi pagamenti con PagoPA. 

A Sestri Levante, tra i primi 
Comuni a rilasciare lo Spid, og-
gi, viene messo a sistema il lavo-
ro già portato avanti in questi 
anni attraverso la costituzione 
di uno specifico gruppo di lavo-
ro dedicato, composto da perso-
nale dell’ufficio Informatica e 
Urp, che si occuperà del poten-
ziamento della rete informati-
ca comunale, dei servizi ai citta-
dini e del reperimento di fonti 
di finanziamento, mettendo a 
frutto le opportunità messe a di-
sposizione dal Ministero per la 
Transizione digitale. 

A Chiavari, i servizi digitali so-
no elencati nella sezione “Servi-
zi Telematici” del sito www. co-
mune. chiavari. ge. it. In questi 
due anni di Covid 19, anche per 
i servizi che si possono richiede-
re anche in presenza si è notato 
un leggero calo degli accessi di 
persona. Sarà attivato uno spor-
tello online dedicato alle istan-
ze ed è anche in corso un proces-
so di digitalizzazione dell’aula 
del consiglio comunale. Nel Co-
mune di Rapallo, procedimenti 
edilizi, autorizzazioni paesaggi-
stiche e occupazione suolo pub-

blico sono pratiche che si svol-
gono solo per via digitale. È pre-
sente un eUrp, lo sportello per 
le segnalazioni per via telemati-
ca di buche, disservizi, proble-
mi, comunque integrato dai ca-
nali social istituzionali. La posi-
zione tributaria si può verifica-
re allo sportello telematico. Pri-
ma ancora dell’entrata in vigo-
re dell’obbligo di legge, tutte le 
pratiche, a Santa Margherita, 
potevano essere svolte digital-
mente. La novità più consisten-
te è il nuovo sito istituzionale, 
che ha consentito l’inserimento 
del Comune nell’app Munici-
pium, che facilita comunicazio-
ni e segnalazioni. La sala consi-
liare è stata appena attrezzata 
per collegamenti e streaming. 

A Lavagna, dal 15 novembre 
2021 è attivo il servizio dell’A-
nagrafe nazionale della popola-
zione residente, che permette 
di scaricare online 14 tipi di cer-
tificati. Inoltre, l’amministrazio-
ne sta lavorando per creare, en-
tro fine anno, un apposito spor-
tello. Il comune di Cogorno pro-
pone, in particolare ai giovani, 
un corso, in collaborazione con 
la fondazione Mondo Digitale, 
incentrato sul  Digital  Marke-
ting (per informazioni, www. 
mondodigitale. org).

A Recco, la giunta ha appro-
vato la delibera per aderire al 
bando “per l’assegnazione di  
fondi ai Comuni italiani per pro-
muovere  la  diffusione  delle  

piattaforme abilitanti Spid, pa-
goPA e dell’App IO” , per circa 
8mila euro di fondi, e il funzio-
nario Silvano Ratto è stato no-
minato responsabile della tran-
sizione digitale.

A Camogli, dove il wi-fi pub-
blico è entrato in funzione nel 
2014, ed è presente anche nelle 
frazioni, c’è un’app per pagare 
la mensa scolastica, spiega Mar-
gherita  Ceravolo,  dell’Ufficio  
Servizi alla persona, e, dal pros-
simo anno, anche per il traspor-
to scolastico si potrà utilizzare 
il PagoPA. In futuro, dice il co-
mandante della polizia locale, 
Antonio Santacroce, le contrav-
venzioni potranno essere visio-
nate in via telematica. Novità in 
arrivo anche a Mezzanego, do-
ve, da maggio, sarà possibile an-
che accedere a tutta una serie 
di  altri  servizi  anagrafici  (ad 
esempio  varie  certificazioni)  
sulla base di una implementa-
zione del sistema.

Borzonasca sta valutando di 
mettere in rete anche la docu-
mentazione  scaricabile  
dall’app Io. In val d’Aveto, inve-
ce, i servizi digitali della pubbli-
ca amministrazione al momen-
to sono quelli previsti dalla leg-
ge. –

(Hanno collaborato:  Rossella  
Galeotti, Edoardo Meoli, Simo-
ne Rosellini, Chiara Sivori, Ita-
lo Vallebella) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Servizi informatici
Il Covid accelera
la svolta online
varata dai Comuni
Spid, PagoPA, sportelli telematici, pratiche svolte da remoto
A Sestri costituito un gruppo dedicato alla rete elettronica

Italo Vallebella 

C’è la connessione in quel 
punto  del  bosco?  C’è  una  
buona  connessione  per  lo  
smartworking? Le doman-
de nell’entroterra  diventa-
no  sempre  più  frequenti.  
Più il mondo diventa digita-
le, più aumenta il desiderio 
di connessione. Non sempre 
la risposta è positiva. La ban-
da larga è prevista in arrivo 
(ad esempio in valle Sturla e 

in val d’Aveto) dal prossimo 
anno, mentre alcune zone 
(ad esempio quella del Pen-
na)  sono  completamente  
prive di segnale telefonico 
anche solo per chiamate di 
emergenza.  Il  rilancio  
dell’entroterra passa,  dun-
que,  anche  attraverso  la  
transizione digitale.  Il  mi-
glioramento  della  connes-
sione un po’  ovunque po-
trebbe essere la chiave di vol-
ta per cercare di raccogliere 
qualche residente in più o, 
quanto meno, non perdere 
abitanti e, perché no, anche 
aziende. «Dal lockdown in 
avanti sono aumentate le ri-
chieste per alloggi da affitta-
re anche a lungo – racconta 
Martina Migliazzi del con-
sorzio di  ospitalità  diffusa  
Una montagna di accoglien-

za -. Insieme alla voglia di vi-
vere in spazi aperti, però, c’è 
la necessità di essere connes-
si, soprattutto per questioni 
di lavoro. E non sempre que-
sto è possibile. La transizio-
ne digitale potrebbe portare 
un  impulso  importante».  
Poi c’è la questione della si-

curezza.  Chi  va  nel  bosco  
non sempre è certo di avere 
la garanzia di una copertura 
telefonica, soprattutto in ca-
so di incidente. Alcune aree 
del monte Aiona, ad esem-

pio, sono scoperte, così an-
che dalle parti di Pratomol-
lo. Ma il caso emblematico è 
quello della zona del monte 
Penna. Qui è praticamente 
impossibile non solo consul-
tare  il  mondo di  internet,  
ma anche fare telefonate di 
emergenza. Ne sanno qual-
cosa,  ad  esempio,  coloro  
che si sono persi, ma anche i 
soccorritori che di certo non 
sono agevolati  nelle  ricer-
che. Da tempo a Santo Stefa-
no si studia una possibile so-
luzione che, però, non sem-
bra interessare i grandi grup-
pi della telefonia. Motivo? I 
residenti  fissi  sono  pochi,  
non c’è l’interesse economi-
co a coprire la zona. In certe 
località, così, ci si organizza 
con  la  ricezione  satellita-
re.— Le Casermette del Penna: qui il segnale telefonico non arriva

Alcune zone, come
quella del Monte
Penna, sono prive 
di segnale telefonico

la novità

Con la app
Municipium
dialogare
è più facile

Il nuovo sito del Comune di 
Santa  Margherita  ha  per-
messo  l’inserimento  della  
app  Municipium  che  con-
sente di dialogare in modo 
più facile con i servizi della 
civica amministrazione

la riviera e la transizione digitale

GIOVEDÌ 28 APRILE 2022 19

LEVANTE
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I
l cielo è limpido, l’aria pu-
rissima e nitida. Raggiun-
go la Regina delle Capret-
te al pascolo. Mando un 
messaggio prima di parti-
re. Tè o caffè? Tè. Riem-

pio  il  thermos.  Infilo  tutto  
nello  zaino,  insieme a  una  
giacca impermeabile e a un 
cappello,  perché in  monta-
gna non si sa mai.

Non c’è bisogno che mi di-
ca dov’è,  mi faccio guidare 
dal suono dei campanacci. Li 
riconosco  a  distanza,  sono  

più  piccoli  di  
quelli delle muc-
che e hanno un 
tintinnio  più  
dolce  e  acuto,  
più  allegro.  Le  
caprette  sono  

abbarbicate lungo un pendio 
scosceso, amano stare sulle 
rocce, appena il prato diven-
ta dirupo sembrano felici di 
avventurarsi sul culmine.

Le scorgo da lontano e mi 
salgono alla memoria i versi 
di una poesia di Mariangela 
Gualtieri.

Meraviglia dello stare bene
quando le formiche mentali
non partoriscono altre for-

miche 
e si sta leggeri come capre 

sulla rupe
della gioia.
La Regina è seduta su un 

masso piatto e caldo di sole. 
Da lì si domina tutta la valle; 
è un luogo defilato, dove i tu-
risti anche d’estate non arri-
vano.

«Ciao». «Ciao». «Mi hai tro-
vato facile?», «Eh sì, i campa-
nacci non ingannano».

Al pascolo si può stare zitti 
seguendo i propri pensieri. Si 
può leggere. Si può disegnare 
e fare schizzi su un quaderni-
no. Si può intagliare un legno 
per farne un fischietto o un ba-
stone da pastore il cui manico 
verrà poi curvato nel siero cal-
do dei  formaggi.  La Regina 
delle Caprette può fare tutto 
questo, ma quando arrivo io 
le piace anche parlare di ca-
pre  e  mi  racconta storie  di  
montagna e di alpeggi.

Verso il tè nelle tazze di me-
tallo. Parliamo e osservo le ca-
prette,  così  sicure su questi  
prati, così a loro agio.

«Guarda come sono tran-
quille oggi», dice la pastora.

Le caprette sanno. Sanno 
quando tornare in stalla se sta 
per arrivare il temporale. E se 
ancora il cielo è terso non im-
porta,  non  basterebbe  un  
branco di cani pastore a tener-
le al pascolo se sentono aria 

di pioggia. Partono spedite, 
con il loro passo allegro e on-
dulante, e non le fermi finché 
non sono al sicuro, al chiuso. 
Sanno che il fulmine le può uc-
cidere. Sanno anche se il gior-
no dopo pioverà. E allora non 
vogliono rientrare, anche se è 
sera tardi, anche se è quasi 
buio, anche se la Regina e la 
sua formidabile border collie 
si prodigano per chiamarle a 
raccolta. Sono testarde, le ca-
prette, bizzose e ribelli come 
bambini al parco che chiedo-
no dài altri cinque minuti; vo-
gliono brucare ancora un po’, 
perché sanno che il giorno do-
po non potranno uscire.

Guardare le caprette, im-
parare  a  conoscere  il  loro  
comportamento è tornare a 
una connessione con la na-
tura vera, quella dell’istin-
to, che non ha bisogno di ba-
rometri o di gps, che ti dice 
cosa mangiare, di cosa ha bi-
sogno il tuo corpo, di cosa 
devi aver paura, cosa ti  fa 
bene e cosa ti fa male.

Come le rondini, che san-
no quando è il momento di 

migrare.
Come i cani maremmani, 

che ora sono tranquilli, ma 
se  appena  percepiscono  la  
presenza  del  lupo  o  di  un  
estraneo iniziano ad agitar-
si, ad annusare in giro, a fa-
re piccole corse verso il bo-

sco. Quando i tre maremma-
ni della Regina delle Capret-
te sono sdraiati al sole, beati 
e pacifici come oggi, puoi es-
sere sicuro che nei paraggi 
non ci sono pericoli.

Gli animali lo sanno, noi 
umani non più. È un pensie-
ro così banale ma così vero, 
quello che penso guardando 
queste caprette.

«Chiudi gli occhi», dice la 
pastora. 

Li chiudo. 
«Senti il rumore del vento, 

senti che pace. Ascolta il suo-
no dei campanacci: non è un 
antistress naturale?».

Rimango  così,  a  occhi  
chiusi,  a  farmi  cullare  dal  
tintinnio in questa parente-
si di paradiso.

«Io non potrei vivere altro 
che qui», dice la Regina delle 
Caprette. «Non so come fac-
cia la gente a vivere in città».

In una giornata come que-
sta me lo chiedo seriamente 
anche io. Forse anche io po-
trei vivere per sempre qui? 
In questo momento lo pen-
so  davvero,  lontano  dalla  
città, cullata dai campanac-
ci antistress.

Stringiamo le tazze calde 
di tè tra le mani.

«Lo  sai  cos’è  questo  per  
me?» chiede la Regina delle 
Caprette. «È il rumore della fe-
licità. Io quando sono qui con 
le mie capre sono felice».

***
Di fronte alla baita, verso 

nord, ci sono soltanto prati e 
pascoli e un bosco di abeti e la-
rici  e  qualche  pino  mugo,  
qualche betulla. Sullo sfondo 

il ghiacciaio del Monte Rosa, 
con le cime gemelle del Casto-
re e del Polluce. Hanno taglia-
to i prati intorno alla baita. È 
il profumo dolce della bella 
stagione, questa breve paren-
tesi di caldo che qui chiama-
no estate. Il cielo è azzurrissi-
mo, batuffoli di nuvole bian-
che e gonfie si danno ritrovo 
sui picchi nel tardo pomerig-
gio e prima del tramonto tal-
volta rovesciano uno scroscio 
d’acqua. Il temporale estivo 
dura poco, la mattina dopo il 
sole è di nuovo caldo e le gior-
nate sono lunghe, senza cre-
ma ti ustioni più che al mare. 
Dicono che l’abbronzatura di 
montagna sia più bella, am-
brata, e che duri più a lungo. 
È vero.

Il sole estivo porta una sor-
ta di euforia leggera, un batti-
to di ali di farfalle, una gioia 
sottile. Finalmente anche per 
me la montagna non è un luo-
go freddo e ostile. Sono torna-
ti  anche  i  profumi,  intensi,  
quasi sapessero che devono 
sbrigarsi a dare il meglio, per-
ché il tempo propizio è breve.

Arrivano le api. Arrivano 
le mosche, inseparabili com-
pagne delle mucche al pasco-
lo. Per un po’ tutti noi anima-
li di alta quota possiamo go-
dercela, sappiamo che il ven-
to gelido e il freddo ci lasce-
ranno in pace.

Cammino finalmente a pie-
di nudi sull’erba verde e mor-
bida. Sono un essere primiti-
vo che assapora la maestosità 
della natura.

La mattina vedo le caprette 
della pastora uscire dalla stal-
la e trotterellare allegre verso 
il pascolo. Anche loro sembra-
no eccitate dalla bella stagio-
ne. Tutta questa erba è una fe-
sta, la vita è più facile, la dol-
cezza di questo tempo propi-
zio è contagiosa. Con l’arrivo 
dei turisti gli animali selvatici 
sono scomparsi. I caprioli e i 
camosci che pascolavano in 
una radura lungo il sentiero 
che porta all’alpe sono saliti, 
adesso trovano cibo anche a 
quote più alte, non hanno in-
teresse a interagire con noi 
umani fracassoni.

Nelle camminate li intra-

vedi sulle rocce, ti guardano 
dall’alto  in  basso,  letteral-
mente.

Ci sono notti, d’estate, che 
vorresti dormire sotto le stel-
le. Il cielo in montagna è diver-
so da ogni altra cosa. Nean-
che in mezzo al mare, nelle na-
vigazioni a vela, lo senti così 
vicino. Al mare il cielo è più 
scuro. In montagna è avvolto 
in un bagliore,  un’aura che 
rende la notte di un blu pro-
fondo. O forse un grigio perla-
ceo. Un colore indefinito che 
comunque non è nero. Le stel-
le sono gemme brillanti, dia-
manti incredibilmente vicini, 
a volte ti sembra che potresti 
staccarle con una mano, solo 
allungandola.

La notte di San Lorenzo in 
montagna ci si stende sui pra-
ti e si aspetta. Quando il sole 
scende l’aria  diventa  subito 
fredda, c’è sempre una brez-
za termica e ci si avvolge in 
una coperta di lana. Puoi an-
che sdraiarti sul prato dentro 
un sacco a pelo e rimanere co-
sì,  con  il  naso  all’insù,  ad  
aspettare.

Cadono tantissime stelle in 
montagna,  secondo me più  
che altrove. Lo so che non è 
possibile, ma a noi qui pare 
proprio che anche alle stelle 
piaccia lanciarsi nel cielo blu 
perlaceo e sparire fugaci die-
tro le vette alte, dietro i quat-
tromila del Monte Rosa. Cre-
do che a frugare nei detriti dei 
ghiacciai se ne trovino a man-
ciate. Credo che questo sia il 
vero sublime che va cercando 
chi ama l’alta montagna.

***
Ogni anno nasce un capret-

to intraprendente. È il più fur-
bo, il più vivace, è l’irregola-

re. Gli altri sono docili e seguo-
no il gregge, lui appena riesce 
a tenersi in piedi sulle zampe 
inizia a cercare una via di fu-
ga  dal  recinto  dei  neonati,  
vuole esplorare, smania, è già 
una vita avanti ai fratelli. Lui 
è Galileo, Cristoforo Colom-
bo, Ulisse, lui deve andare ol-
tre le Colonne d’Ercole della 
stalla, non può fermarsi per 
una stupida sbarra.

Questo cucciolo intrapren-
dente diventa il preferito del-
la Regina delle Caprette.  È 

più intelligente degli altri e 
sa di potersi permettere cose 
negate ai fratelli.  È spaval-
do. È un privilegiato e con-
scio di esserlo. Per prima co-
sa ottiene un nome proprio. 
E quando cresce si conquista 
sempre più libertà.  Impara 
ad alzarsi sulle zampe poste-
riori e ad aprire la gabbia con 
il muso; mentre gli altri stan-
no in stalla,  lui  è  libero di  
scorrazzare in giro per la fat-
toria. È un ricettore di carez-
ze, si avvicina senza timore 
agli umani, dà piccole musa-
te, si struscia come un gatto, 
sa farsi amare. 

La pastora dice che cerca di 
non affezionarsi troppo al ca-
pretto  intraprendente,  per-
ché lo sa che finirà male. Suc-
cede sempre così, è come se 
nel suo dna di prescelto, nella 
sua natura di irregolare, fos-
se già scritto il proprio desti-
no infausto. Al capretto intra-
prendente  capita  sempre  
qualcosa di brutto. Finisce in 
un burrone, morso da una vi-
pera, si ammala.

Forse è il destino degli ir-
regolari, di chi non si confor-
ma, di chi vuole uscire dal 
gregge. Stare nel gruppo ha 
i suoi vantaggi, il gruppo ti 
protegge, ti preserva, ti dà si-
curezza e spesso anche sal-
vezza. Correre dei rischi è il 
prezzo della libertà.

La pastora me lo dice all’im-
provviso: «Sai perché abbia-
mo scelto di allevare capre? 
Perché volevamo uscire dalle 
righe, in una valle dove tutti 
hanno mucche e pecore. Lo 
vedi come sono, no? La capra 
è un animale curioso e allo 
stesso tempo dispettoso. Non 
è facile da gestire. Sceglie lei 
cosa  mangiare,  seleziona  i  
germogli,  è  anche testarda.  
Fondamentalmente è un ani-
male libero».

Al telefono con amici citta-
dini, capita che mi chiedano: 
Ma sei sempre su in mezzo al-
le pecore? Mi sento quasi offe-
sa. Come fanno a confondere 
le capre con le pecore?

Di fronte a tanto pressap-
pochismo mi lancio in acco-
rate difese d’ufficio delle ca-
pre. Le capre non sono peco-
re, dico. Le pecore seguono il 
gregge, dove va una vanno 
tutte.  Si  muovono  come  
un’onda, girano tutte insie-
me, si tengono strette. Le ca-
prette no. Sono animali origi-
nali, ognuna con il  proprio 
carattere, la propria natura.

Dall’altro capo del telefo-
no sento silenzio. Mi sembra 
di sentire il pensiero preoccu-
pato dell’interlocutore: sta-
re tutto questo tempo in alta 
quota in mezzo alle pecore 
(o capre che siano) le ha da-
to alla testa. 

Percepisco in quel silenzio 
imbarazzato un unico deside-
rio:  cambiare  argomento.  
Vorrei  assecondarlo  questo  
desiderio,  davvero.  Ma  c’è  
qualcosa  che  mi  spinge  ad  
avere l’ultima parola, prima 
di parlare d’altro: e poi le ca-
pre sono animali liberi, dico. 
Uso le stesse parole della Re-
gina delle Caprette. Mi pare 
importante che l’interlocuto-
re lo sappia. Perché libero è la 
parola chiave. —
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Dove osano

Alle stelle piace 
sparire dietro le vette 
dietro i quattromila 

metri del Monte Rosa

le
Esiste una montagna diversa e pacifica 
estranea alla sfida dell’uomo alla natura
dove non si fa a gara rischiando la vita
è un luogo di ritrovo per donne felici 
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S
ii popolare, racco-
gli associazioni di 
categoria quali fac-
chini, fruttivendo-
li, contadini; lusin-
ga gli elettori; non 

dire di no a nessuno; scrivi 
dei programmi in cui vi sia 
poco o nulla»: questi suggeri-
menti truffaldini li troviamo 
nello spregiudicato Commen-
tariolum Petitionis (manua-
letto di campagna elettora-
le) scritto (quasi certamen-
te) da Quinto Tullio Cicero-
ne verso il 65-64 a.C. per il 
fratello Marco Tullio in lizza 
per la carica di console. I no-
stri  progenitori  erano così:  
ricchi di contraddizioni con 
il loro spirito sapido, spaval-
do e temerario e anche capa-
ci di dare un’impronta avve-
niristica alla cultura che ha 
formato mezzo mondo. A far-
ci scoprire l’universo dell’an-
tica  metropoli  è  Francesco 
Rutelli nel suo ultimo libro, 
Roma, camminando  (Later-
za). Politico di lungo corso, 
Rutelli, il cui bisnonno Ma-
rio è lo scultore della celebre 
fontana delle Naiadi di piaz-
za Esedra a Roma, ha inizia-
to la sua avventura nel Parti-
to Radicale, poi ha prosegui-
to  come  ministro  dell’Am-
biente e della Cultura, poi co-
me vicepresidente del Consi-
glio ed è stato anche il primo 
sindaco di Roma eletto diret-
tamente dai cittadini. In que-
sto  suo  saggio  itinerante,  
che attraversa 28 secoli e si 
muove  lungo  18  percorsi,  
adotta un punto di vista asso-
lutamente originale e ci spie-
ga come sia stata incredibile 
la capacità dei nostri antena-
ti di alimentare le tematiche 
simboliche, comunicative e 
creative che incontriamo an-
cora oggi, non solo in Italia 
ma in ogni angolo del globo. 
Proprio così: Roma è vera-
mente caput mundi ed esten-
de le sue ramificazioni senza 
limiti temporali, geografici e 
nemmeno  ideologici.  Un  
esempio? L’aquila imperiale 
che  incarna  la  concreta  
«espressione  del  potere  di  
Roma» è simbolo di suprema-
zia dell’imperatore, pontifex 
maximus e capo dell’eserci-
to. È stata utilizzata da Napo-
leone ma pure da Mussolini 
e Hitler. È diventata persino 
l’emblema della democrazia 
americana: i padri fondatori 
degli Stati Uniti attinsero dai 
latini il principio del delicato 
equilibrio dei poteri che con-
nota il loro Stato di diritto. I 
romani furono i  precursori  
del commercio globalizzato 

che si esercitò nei territori da 
loro controllati e non solo: si 
dedicavano con cura mania-
cale alle strade per facilitare 
il raggiungimento dei porti, 
per  operare  la  riscossione  
delle imposte e per arrivare 
al centro dell’impero. Le vie 
lambivano i confini esterni, 
dalla  Mesopotamia  a  Sa-
la/Rabat, dall’Egitto alle foci 
del Danubio e del Reno. Il si-
stema della viabilità, che era 
governato in modo rigoroso 
dallo  Stato  con l’esproprio  
dei terreni privati, superò i 
centomila chilometri e ha da-
to origine al motto «tutte le 
strade portano a Roma». 

La lingua latina la trovia-
mo persino nel terribile e per-
secutorio  acronimo  covid  
formato da lettere derivanti 
da parole di origine latina sal-
vo l’ultima, che sta per l’ingle-
se disease. Il vaccino deriva 
dal latino vacca e dal suo ag-
gettivo vaccinus, il francese 
confinement, ovvero il lockdo-
wn, viene dalla lingua di Giu-
lio Cesare. 

Ma questi sono solo alcuni 
assaggi di un lessico stermi-
nato  che  influenza  tutti  i  
campi: medico, artistico, tec-
nologico, architettonico, ur-
banistico e politico. Nell’esta-
te del 2020 la t-shirt per il fi-
nanziamento  della  campa-
gna  Biden-Harris  recitava  
It’s time to cross the Rubicon, 
è il momento di attraversare 
il  Rubicone.  Ugualmente  i  
giornali scrissero che «si era 
passato il Rubicone» quando 
il Dipartimento della Difesa, 
con un provvedimento sen-

za precedenti dopo l’assalto 
dei manifestanti pro-Trump 
al Campidoglio, decise di ar-
mare la Guardia nazionale a 
difesa del Congresso e della 
formale cerimonia di insedia-
mento di Biden. 

Roma, riscoperta da Rutel-
li in veste di girovago e flân-
eur,  è  sempre  stata  anche  
una sponda da cui progetta-
re il futuro. L’ex ministro del-
la  Cultura  ci  rammenta  le  
battaglie  civili  che  si  sono  
combattute  nell’Urbe:  da  
piazza Navona, che ha ospi-
tato le gloriose adunate per 
il divorzio e per l’aborto con-
vocate da Marco Pannella, al 
Colosseo che è stato il simbo-
lo  mondiale  della  protesta  
contro la pena di morte. È sta-
ta perfino la sede di uno dei 
primissimi gridi  di  allarme 

degli ambientalisti sui «Limi-
ti dello sviluppo»: l’imprendi-
tore e manager Aurelio Pec-
cei vi riunì gli studiosi inter-
nazionali che redassero l’in-
quietante  rapporto  globale  
pubblicato nel 1972. 

La politica, secondo Han-
nah Arendt, è stata definita 
nella  Roma antica  come il  
patto capace di sigillare un 
accordo tra parti diverse, for-
mando  la  societas.  Con  la  
complessità della sua magi-
stratura, con i suoi conflitti, 
con gli squilibri di potere tra 
aristocrazia, cittadini e ple-
be, con la sua democrazia, 
con la dittatura, con il ruolo 
dei militari, con il clienteli-
smo e con tutte le sue astu-
zie, crudeltà e genialità, Ro-
ma ci fa capire chi siamo e co-
sa siamo stati. Di recente, l’E-
conomist ha sottolineato che 
i popoli conquistati dalle mi-
lizie romane entravano a far 
parte di un sistema di cittadi-
nanza comune: «Per questo 
motivo in tanti finivano per 
riconoscersi nel governo di 
Roma e per questo l’impero è 
durato così a lungo». L’obiet-
tivo  della  «cittadinanza»  
per gli stranieri è oggi anco-
ra un miraggio. Questo sag-
gio peripatetico di Rutelli è 
un appassionato manifesto 
elaborato da chi crede nella 
politica «alla Arendt». Indi-
ca un percorso per recupera-
re la visione e la progettuali-
tà che caratterizzarono l’o-
perato dei politici di molti 
secoli fa. E che oggi spesso 
mancano. —
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capre
Non possiamo non dirci romani

nell’Urbe è scritto chi siamo

Torna in presenza a Cento (Ferrara), dal 10 al 14 maggio, dopo due anni in ver-
sione online, il Festival del Premio Letteratura Ragazzi 43ª edizione, nato nel 
1978 e unico premio italiano ad avere avuto Gianni Rodari come primo e uni-
co presidente di Giuria. Oggi il PLR vanta una giuria popolare di oltre 13.000 
ragazzi delle scuole di tutta Italia e all’estero: Parigi, Berlino e Pula. Un vero e 
proprio esercito di ragazzi, che voterà i libri finalisti scelti da una Giuria Tecni-

ca altamente qualificata, tra i 289 titoli candidati. Si è già svolta la selezione 
degli albi illustrati e la giuria presieduta dall’illustratore Ivan Canu, ha annun-
ciato il vincitore, Claudia Palmarucci con le illustrazioni de L'isola delle om-
bre, testi di Davide Calì (Orecchio acerboeditore). E nella stessa seduta sono 
stati selezionati quindici illustratori dei quali sarà allestita una mostra con ta-
vole originali, di cui tre finalisti: Isabella Labate, Emily Winfried Martin, Syd-
ney Smith. A dare il via al Festival martedì 10 maggio lo spettacolo teatrale di 
Luigi Dal Cin Ragazzi, quante storie! La forza vitale della narrazione. —

I caprioli e i camosci 
non hanno voglia di 
interagire con noi 
umani fracassoni

C
LA RECENSIONE

Il saggio itinerante di Francesco Rutelli esplora la città caput mundi 
perché l’eredità dell’Impero, dalla politica alla cittadinanza, è ancora attuale 

A Cento torna il Premio letteratura ragazziCULTURA L’opera  Il  Quarto  Stato  di  Giuseppe  Pellizza  da  Volpedo  
(1868-1907), simbolo delle lotte operaie italiane di fine '800, cu-
stodita al Museo del Novecento di Milano, sarà esposto dall’1 mag-
gio al 30 giugno nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio Fi-
renze: il prestito - garantito da un’assicurazione da 30 milioni - è 
stato stabilito dai due sindaci, Beppe Sala e Dario Nardella. —

“Il Quarto Stato” in trasferta a Firenze

LIBRI • ARTE • MOSTRE • SOCIETÀ

Il libro

Roma,  camminando  di  
Francesco Rutelli (Later-
za, pagg. 288, euro 16)

Lontano dalla vetta, di Ca-
terina  Soffici  (Ponte  alle  
Grazie, pagg. 160, € 15), 
da oggi in libreria

Il libro

MIRELLA SERRI

FRANCESCO FOTIA / AGF
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I
l cielo è limpido, l’aria pu-
rissima e nitida. Raggiun-
go la Regina delle Capret-
te al pascolo. Mando un 
messaggio prima di parti-
re. Tè o caffè? Tè. Riem-

pio  il  thermos.  Infilo  tutto  
nello  zaino,  insieme a  una  
giacca impermeabile e a un 
cappello,  perché in  monta-
gna non si sa mai.

Non c’è bisogno che mi di-
ca dov’è,  mi faccio guidare 
dal suono dei campanacci. Li 
riconosco  a  distanza,  sono  

più  piccoli  di  
quelli delle muc-
che e hanno un 
tintinnio  più  
dolce  e  acuto,  
più  allegro.  Le  
caprette  sono  

abbarbicate lungo un pendio 
scosceso, amano stare sulle 
rocce, appena il prato diven-
ta dirupo sembrano felici di 
avventurarsi sul culmine.

Le scorgo da lontano e mi 
salgono alla memoria i versi 
di una poesia di Mariangela 
Gualtieri.

Meraviglia dello stare bene
quando le formiche mentali
non partoriscono altre for-

miche 
e si sta leggeri come capre 

sulla rupe
della gioia.
La Regina è seduta su un 

masso piatto e caldo di sole. 
Da lì si domina tutta la valle; 
è un luogo defilato, dove i tu-
risti anche d’estate non arri-
vano.

«Ciao». «Ciao». «Mi hai tro-
vato facile?», «Eh sì, i campa-
nacci non ingannano».

Al pascolo si può stare zitti 
seguendo i propri pensieri. Si 
può leggere. Si può disegnare 
e fare schizzi su un quaderni-
no. Si può intagliare un legno 
per farne un fischietto o un ba-
stone da pastore il cui manico 
verrà poi curvato nel siero cal-
do dei  formaggi.  La Regina 
delle Caprette può fare tutto 
questo, ma quando arrivo io 
le piace anche parlare di ca-
pre  e  mi  racconta storie  di  
montagna e di alpeggi.

Verso il tè nelle tazze di me-
tallo. Parliamo e osservo le ca-
prette,  così  sicure su questi  
prati, così a loro agio.

«Guarda come sono tran-
quille oggi», dice la pastora.

Le caprette sanno. Sanno 
quando tornare in stalla se sta 
per arrivare il temporale. E se 
ancora il cielo è terso non im-
porta,  non  basterebbe  un  
branco di cani pastore a tener-
le al pascolo se sentono aria 

di pioggia. Partono spedite, 
con il loro passo allegro e on-
dulante, e non le fermi finché 
non sono al sicuro, al chiuso. 
Sanno che il fulmine le può uc-
cidere. Sanno anche se il gior-
no dopo pioverà. E allora non 
vogliono rientrare, anche se è 
sera tardi, anche se è quasi 
buio, anche se la Regina e la 
sua formidabile border collie 
si prodigano per chiamarle a 
raccolta. Sono testarde, le ca-
prette, bizzose e ribelli come 
bambini al parco che chiedo-
no dài altri cinque minuti; vo-
gliono brucare ancora un po’, 
perché sanno che il giorno do-
po non potranno uscire.

Guardare le caprette, im-
parare  a  conoscere  il  loro  
comportamento è tornare a 
una connessione con la na-
tura vera, quella dell’istin-
to, che non ha bisogno di ba-
rometri o di gps, che ti dice 
cosa mangiare, di cosa ha bi-
sogno il tuo corpo, di cosa 
devi aver paura, cosa ti  fa 
bene e cosa ti fa male.

Come le rondini, che san-
no quando è il momento di 

migrare.
Come i cani maremmani, 

che ora sono tranquilli, ma 
se  appena  percepiscono  la  
presenza  del  lupo  o  di  un  
estraneo iniziano ad agitar-
si, ad annusare in giro, a fa-
re piccole corse verso il bo-

sco. Quando i tre maremma-
ni della Regina delle Capret-
te sono sdraiati al sole, beati 
e pacifici come oggi, puoi es-
sere sicuro che nei paraggi 
non ci sono pericoli.

Gli animali lo sanno, noi 
umani non più. È un pensie-
ro così banale ma così vero, 
quello che penso guardando 
queste caprette.

«Chiudi gli occhi», dice la 
pastora. 

Li chiudo. 
«Senti il rumore del vento, 

senti che pace. Ascolta il suo-
no dei campanacci: non è un 
antistress naturale?».

Rimango  così,  a  occhi  
chiusi,  a  farmi  cullare  dal  
tintinnio in questa parente-
si di paradiso.

«Io non potrei vivere altro 
che qui», dice la Regina delle 
Caprette. «Non so come fac-
cia la gente a vivere in città».

In una giornata come que-
sta me lo chiedo seriamente 
anche io. Forse anche io po-
trei vivere per sempre qui? 
In questo momento lo pen-
so  davvero,  lontano  dalla  
città, cullata dai campanac-
ci antistress.

Stringiamo le tazze calde 
di tè tra le mani.

«Lo  sai  cos’è  questo  per  
me?» chiede la Regina delle 
Caprette. «È il rumore della fe-
licità. Io quando sono qui con 
le mie capre sono felice».

***
Di fronte alla baita, verso 

nord, ci sono soltanto prati e 
pascoli e un bosco di abeti e la-
rici  e  qualche  pino  mugo,  
qualche betulla. Sullo sfondo 

il ghiacciaio del Monte Rosa, 
con le cime gemelle del Casto-
re e del Polluce. Hanno taglia-
to i prati intorno alla baita. È 
il profumo dolce della bella 
stagione, questa breve paren-
tesi di caldo che qui chiama-
no estate. Il cielo è azzurrissi-
mo, batuffoli di nuvole bian-
che e gonfie si danno ritrovo 
sui picchi nel tardo pomerig-
gio e prima del tramonto tal-
volta rovesciano uno scroscio 
d’acqua. Il temporale estivo 
dura poco, la mattina dopo il 
sole è di nuovo caldo e le gior-
nate sono lunghe, senza cre-
ma ti ustioni più che al mare. 
Dicono che l’abbronzatura di 
montagna sia più bella, am-
brata, e che duri più a lungo. 
È vero.

Il sole estivo porta una sor-
ta di euforia leggera, un batti-
to di ali di farfalle, una gioia 
sottile. Finalmente anche per 
me la montagna non è un luo-
go freddo e ostile. Sono torna-
ti  anche  i  profumi,  intensi,  
quasi sapessero che devono 
sbrigarsi a dare il meglio, per-
ché il tempo propizio è breve.

Arrivano le api. Arrivano 
le mosche, inseparabili com-
pagne delle mucche al pasco-
lo. Per un po’ tutti noi anima-
li di alta quota possiamo go-
dercela, sappiamo che il ven-
to gelido e il freddo ci lasce-
ranno in pace.

Cammino finalmente a pie-
di nudi sull’erba verde e mor-
bida. Sono un essere primiti-
vo che assapora la maestosità 
della natura.

La mattina vedo le caprette 
della pastora uscire dalla stal-
la e trotterellare allegre verso 
il pascolo. Anche loro sembra-
no eccitate dalla bella stagio-
ne. Tutta questa erba è una fe-
sta, la vita è più facile, la dol-
cezza di questo tempo propi-
zio è contagiosa. Con l’arrivo 
dei turisti gli animali selvatici 
sono scomparsi. I caprioli e i 
camosci che pascolavano in 
una radura lungo il sentiero 
che porta all’alpe sono saliti, 
adesso trovano cibo anche a 
quote più alte, non hanno in-
teresse a interagire con noi 
umani fracassoni.

Nelle camminate li intra-

vedi sulle rocce, ti guardano 
dall’alto  in  basso,  letteral-
mente.

Ci sono notti, d’estate, che 
vorresti dormire sotto le stel-
le. Il cielo in montagna è diver-
so da ogni altra cosa. Nean-
che in mezzo al mare, nelle na-
vigazioni a vela, lo senti così 
vicino. Al mare il cielo è più 
scuro. In montagna è avvolto 
in un bagliore,  un’aura che 
rende la notte di un blu pro-
fondo. O forse un grigio perla-
ceo. Un colore indefinito che 
comunque non è nero. Le stel-
le sono gemme brillanti, dia-
manti incredibilmente vicini, 
a volte ti sembra che potresti 
staccarle con una mano, solo 
allungandola.

La notte di San Lorenzo in 
montagna ci si stende sui pra-
ti e si aspetta. Quando il sole 
scende l’aria  diventa  subito 
fredda, c’è sempre una brez-
za termica e ci si avvolge in 
una coperta di lana. Puoi an-
che sdraiarti sul prato dentro 
un sacco a pelo e rimanere co-
sì,  con  il  naso  all’insù,  ad  
aspettare.

Cadono tantissime stelle in 
montagna,  secondo me più  
che altrove. Lo so che non è 
possibile, ma a noi qui pare 
proprio che anche alle stelle 
piaccia lanciarsi nel cielo blu 
perlaceo e sparire fugaci die-
tro le vette alte, dietro i quat-
tromila del Monte Rosa. Cre-
do che a frugare nei detriti dei 
ghiacciai se ne trovino a man-
ciate. Credo che questo sia il 
vero sublime che va cercando 
chi ama l’alta montagna.

***
Ogni anno nasce un capret-

to intraprendente. È il più fur-
bo, il più vivace, è l’irregola-

re. Gli altri sono docili e seguo-
no il gregge, lui appena riesce 
a tenersi in piedi sulle zampe 
inizia a cercare una via di fu-
ga  dal  recinto  dei  neonati,  
vuole esplorare, smania, è già 
una vita avanti ai fratelli. Lui 
è Galileo, Cristoforo Colom-
bo, Ulisse, lui deve andare ol-
tre le Colonne d’Ercole della 
stalla, non può fermarsi per 
una stupida sbarra.

Questo cucciolo intrapren-
dente diventa il preferito del-
la Regina delle Caprette.  È 

più intelligente degli altri e 
sa di potersi permettere cose 
negate ai fratelli.  È spaval-
do. È un privilegiato e con-
scio di esserlo. Per prima co-
sa ottiene un nome proprio. 
E quando cresce si conquista 
sempre più libertà.  Impara 
ad alzarsi sulle zampe poste-
riori e ad aprire la gabbia con 
il muso; mentre gli altri stan-
no in stalla,  lui  è  libero di  
scorrazzare in giro per la fat-
toria. È un ricettore di carez-
ze, si avvicina senza timore 
agli umani, dà piccole musa-
te, si struscia come un gatto, 
sa farsi amare. 

La pastora dice che cerca di 
non affezionarsi troppo al ca-
pretto  intraprendente,  per-
ché lo sa che finirà male. Suc-
cede sempre così, è come se 
nel suo dna di prescelto, nella 
sua natura di irregolare, fos-
se già scritto il proprio desti-
no infausto. Al capretto intra-
prendente  capita  sempre  
qualcosa di brutto. Finisce in 
un burrone, morso da una vi-
pera, si ammala.

Forse è il destino degli ir-
regolari, di chi non si confor-
ma, di chi vuole uscire dal 
gregge. Stare nel gruppo ha 
i suoi vantaggi, il gruppo ti 
protegge, ti preserva, ti dà si-
curezza e spesso anche sal-
vezza. Correre dei rischi è il 
prezzo della libertà.

La pastora me lo dice all’im-
provviso: «Sai perché abbia-
mo scelto di allevare capre? 
Perché volevamo uscire dalle 
righe, in una valle dove tutti 
hanno mucche e pecore. Lo 
vedi come sono, no? La capra 
è un animale curioso e allo 
stesso tempo dispettoso. Non 
è facile da gestire. Sceglie lei 
cosa  mangiare,  seleziona  i  
germogli,  è  anche testarda.  
Fondamentalmente è un ani-
male libero».

Al telefono con amici citta-
dini, capita che mi chiedano: 
Ma sei sempre su in mezzo al-
le pecore? Mi sento quasi offe-
sa. Come fanno a confondere 
le capre con le pecore?

Di fronte a tanto pressap-
pochismo mi lancio in acco-
rate difese d’ufficio delle ca-
pre. Le capre non sono peco-
re, dico. Le pecore seguono il 
gregge, dove va una vanno 
tutte.  Si  muovono  come  
un’onda, girano tutte insie-
me, si tengono strette. Le ca-
prette no. Sono animali origi-
nali, ognuna con il  proprio 
carattere, la propria natura.

Dall’altro capo del telefo-
no sento silenzio. Mi sembra 
di sentire il pensiero preoccu-
pato dell’interlocutore: sta-
re tutto questo tempo in alta 
quota in mezzo alle pecore 
(o capre che siano) le ha da-
to alla testa. 

Percepisco in quel silenzio 
imbarazzato un unico deside-
rio:  cambiare  argomento.  
Vorrei  assecondarlo  questo  
desiderio,  davvero.  Ma  c’è  
qualcosa  che  mi  spinge  ad  
avere l’ultima parola, prima 
di parlare d’altro: e poi le ca-
pre sono animali liberi, dico. 
Uso le stesse parole della Re-
gina delle Caprette. Mi pare 
importante che l’interlocuto-
re lo sappia. Perché libero è la 
parola chiave. —
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Dove osano

Alle stelle piace 
sparire dietro le vette 
dietro i quattromila 

metri del Monte Rosa

le
Esiste una montagna diversa e pacifica 
estranea alla sfida dell’uomo alla natura
dove non si fa a gara rischiando la vita
è un luogo di ritrovo per donne felici 
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S
ii popolare, racco-
gli associazioni di 
categoria quali fac-
chini, fruttivendo-
li, contadini; lusin-
ga gli elettori; non 

dire di no a nessuno; scrivi 
dei programmi in cui vi sia 
poco o nulla»: questi suggeri-
menti truffaldini li troviamo 
nello spregiudicato Commen-
tariolum Petitionis (manua-
letto di campagna elettora-
le) scritto (quasi certamen-
te) da Quinto Tullio Cicero-
ne verso il 65-64 a.C. per il 
fratello Marco Tullio in lizza 
per la carica di console. I no-
stri  progenitori  erano così:  
ricchi di contraddizioni con 
il loro spirito sapido, spaval-
do e temerario e anche capa-
ci di dare un’impronta avve-
niristica alla cultura che ha 
formato mezzo mondo. A far-
ci scoprire l’universo dell’an-
tica  metropoli  è  Francesco 
Rutelli nel suo ultimo libro, 
Roma, camminando  (Later-
za). Politico di lungo corso, 
Rutelli, il cui bisnonno Ma-
rio è lo scultore della celebre 
fontana delle Naiadi di piaz-
za Esedra a Roma, ha inizia-
to la sua avventura nel Parti-
to Radicale, poi ha prosegui-
to  come  ministro  dell’Am-
biente e della Cultura, poi co-
me vicepresidente del Consi-
glio ed è stato anche il primo 
sindaco di Roma eletto diret-
tamente dai cittadini. In que-
sto  suo  saggio  itinerante,  
che attraversa 28 secoli e si 
muove  lungo  18  percorsi,  
adotta un punto di vista asso-
lutamente originale e ci spie-
ga come sia stata incredibile 
la capacità dei nostri antena-
ti di alimentare le tematiche 
simboliche, comunicative e 
creative che incontriamo an-
cora oggi, non solo in Italia 
ma in ogni angolo del globo. 
Proprio così: Roma è vera-
mente caput mundi ed esten-
de le sue ramificazioni senza 
limiti temporali, geografici e 
nemmeno  ideologici.  Un  
esempio? L’aquila imperiale 
che  incarna  la  concreta  
«espressione  del  potere  di  
Roma» è simbolo di suprema-
zia dell’imperatore, pontifex 
maximus e capo dell’eserci-
to. È stata utilizzata da Napo-
leone ma pure da Mussolini 
e Hitler. È diventata persino 
l’emblema della democrazia 
americana: i padri fondatori 
degli Stati Uniti attinsero dai 
latini il principio del delicato 
equilibrio dei poteri che con-
nota il loro Stato di diritto. I 
romani furono i  precursori  
del commercio globalizzato 

che si esercitò nei territori da 
loro controllati e non solo: si 
dedicavano con cura mania-
cale alle strade per facilitare 
il raggiungimento dei porti, 
per  operare  la  riscossione  
delle imposte e per arrivare 
al centro dell’impero. Le vie 
lambivano i confini esterni, 
dalla  Mesopotamia  a  Sa-
la/Rabat, dall’Egitto alle foci 
del Danubio e del Reno. Il si-
stema della viabilità, che era 
governato in modo rigoroso 
dallo  Stato  con l’esproprio  
dei terreni privati, superò i 
centomila chilometri e ha da-
to origine al motto «tutte le 
strade portano a Roma». 

La lingua latina la trovia-
mo persino nel terribile e per-
secutorio  acronimo  covid  
formato da lettere derivanti 
da parole di origine latina sal-
vo l’ultima, che sta per l’ingle-
se disease. Il vaccino deriva 
dal latino vacca e dal suo ag-
gettivo vaccinus, il francese 
confinement, ovvero il lockdo-
wn, viene dalla lingua di Giu-
lio Cesare. 

Ma questi sono solo alcuni 
assaggi di un lessico stermi-
nato  che  influenza  tutti  i  
campi: medico, artistico, tec-
nologico, architettonico, ur-
banistico e politico. Nell’esta-
te del 2020 la t-shirt per il fi-
nanziamento  della  campa-
gna  Biden-Harris  recitava  
It’s time to cross the Rubicon, 
è il momento di attraversare 
il  Rubicone.  Ugualmente  i  
giornali scrissero che «si era 
passato il Rubicone» quando 
il Dipartimento della Difesa, 
con un provvedimento sen-

za precedenti dopo l’assalto 
dei manifestanti pro-Trump 
al Campidoglio, decise di ar-
mare la Guardia nazionale a 
difesa del Congresso e della 
formale cerimonia di insedia-
mento di Biden. 

Roma, riscoperta da Rutel-
li in veste di girovago e flân-
eur,  è  sempre  stata  anche  
una sponda da cui progetta-
re il futuro. L’ex ministro del-
la  Cultura  ci  rammenta  le  
battaglie  civili  che  si  sono  
combattute  nell’Urbe:  da  
piazza Navona, che ha ospi-
tato le gloriose adunate per 
il divorzio e per l’aborto con-
vocate da Marco Pannella, al 
Colosseo che è stato il simbo-
lo  mondiale  della  protesta  
contro la pena di morte. È sta-
ta perfino la sede di uno dei 
primissimi gridi  di  allarme 

degli ambientalisti sui «Limi-
ti dello sviluppo»: l’imprendi-
tore e manager Aurelio Pec-
cei vi riunì gli studiosi inter-
nazionali che redassero l’in-
quietante  rapporto  globale  
pubblicato nel 1972. 

La politica, secondo Han-
nah Arendt, è stata definita 
nella  Roma antica  come il  
patto capace di sigillare un 
accordo tra parti diverse, for-
mando  la  societas.  Con  la  
complessità della sua magi-
stratura, con i suoi conflitti, 
con gli squilibri di potere tra 
aristocrazia, cittadini e ple-
be, con la sua democrazia, 
con la dittatura, con il ruolo 
dei militari, con il clienteli-
smo e con tutte le sue astu-
zie, crudeltà e genialità, Ro-
ma ci fa capire chi siamo e co-
sa siamo stati. Di recente, l’E-
conomist ha sottolineato che 
i popoli conquistati dalle mi-
lizie romane entravano a far 
parte di un sistema di cittadi-
nanza comune: «Per questo 
motivo in tanti finivano per 
riconoscersi nel governo di 
Roma e per questo l’impero è 
durato così a lungo». L’obiet-
tivo  della  «cittadinanza»  
per gli stranieri è oggi anco-
ra un miraggio. Questo sag-
gio peripatetico di Rutelli è 
un appassionato manifesto 
elaborato da chi crede nella 
politica «alla Arendt». Indi-
ca un percorso per recupera-
re la visione e la progettuali-
tà che caratterizzarono l’o-
perato dei politici di molti 
secoli fa. E che oggi spesso 
mancano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

capre
Non possiamo non dirci romani

nell’Urbe è scritto chi siamo

Torna in presenza a Cento (Ferrara), dal 10 al 14 maggio, dopo due anni in ver-
sione online, il Festival del Premio Letteratura Ragazzi 43ª edizione, nato nel 
1978 e unico premio italiano ad avere avuto Gianni Rodari come primo e uni-
co presidente di Giuria. Oggi il PLR vanta una giuria popolare di oltre 13.000 
ragazzi delle scuole di tutta Italia e all’estero: Parigi, Berlino e Pula. Un vero e 
proprio esercito di ragazzi, che voterà i libri finalisti scelti da una Giuria Tecni-

ca altamente qualificata, tra i 289 titoli candidati. Si è già svolta la selezione 
degli albi illustrati e la giuria presieduta dall’illustratore Ivan Canu, ha annun-
ciato il vincitore, Claudia Palmarucci con le illustrazioni de L'isola delle om-
bre, testi di Davide Calì (Orecchio acerboeditore). E nella stessa seduta sono 
stati selezionati quindici illustratori dei quali sarà allestita una mostra con ta-
vole originali, di cui tre finalisti: Isabella Labate, Emily Winfried Martin, Syd-
ney Smith. A dare il via al Festival martedì 10 maggio lo spettacolo teatrale di 
Luigi Dal Cin Ragazzi, quante storie! La forza vitale della narrazione. —

I caprioli e i camosci 
non hanno voglia di 
interagire con noi 
umani fracassoni

C
LA RECENSIONE

Il saggio itinerante di Francesco Rutelli esplora la città caput mundi 
perché l’eredità dell’Impero, dalla politica alla cittadinanza, è ancora attuale 

A Cento torna il Premio letteratura ragazziCULTURA L’opera  Il  Quarto  Stato  di  Giuseppe  Pellizza  da  Volpedo  
(1868-1907), simbolo delle lotte operaie italiane di fine '800, cu-
stodita al Museo del Novecento di Milano, sarà esposto dall’1 mag-
gio al 30 giugno nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio Fi-
renze: il prestito - garantito da un’assicurazione da 30 milioni - è 
stato stabilito dai due sindaci, Beppe Sala e Dario Nardella. —

“Il Quarto Stato” in trasferta a Firenze

LIBRI • ARTE • MOSTRE • SOCIETÀ

Il libro

Roma,  camminando  di  
Francesco Rutelli (Later-
za, pagg. 288, euro 16)

Lontano dalla vetta, di Ca-
terina  Soffici  (Ponte  alle  
Grazie, pagg. 160, € 15), 
da oggi in libreria

Il libro

MIRELLA SERRI

FRANCESCO FOTIA / AGF

L’ANTICIPAZIONE 
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Vivere Lecco

LECCO
di Federico Magni

Lecco, «La somma di tante pic-
cole azioni porta a un cambia-
mento». Solo nell’ultima tappa
del loro progetto “Climb and
clean”, il ragno di Lecco Matteo
Della Bordella e lo scalatore
trentino Massimo Faletti, sono
riusciti a raccogliere 2.200 chili
di rifiuti fra le falesie di Trentina-
ra, in Campania, grazie all’aiuto
di una cinquantina di volontari.
I due scalatori sono i protagoni-
sti del progetto che sta coinvol-
gendo tanti appassionati di ar-
rampicata in Italia e che ha co-
me denominatore il rispetto per
l’ambiente.
Dopo essere rientrato dalla Pata-
gonia, dove ha realizzato una
delle più belle imprese della sua

carriera alpinistica, con l’apertu-
ra di una nuova ardita via pro-
prio sul Cerro Torre, vetta sim-
bolo per l’alpinismo estremo, lo
scalatore varesino che veste il
maglione rosso dei Ragni di Lec-
co si è lanciato subito nella nuo-
va tappa del progetto con l’ami-
co Max.
«Siamo consapevoli che è una
goccia nell’oceano, però portia-
mo un messaggio importante e
siamo riusciti a coinvolgere pa-
recchie persone – racconta Mat-
teo Della Bordella –. Andiamo in
luoghi dove ci sono discariche
abusive, luoghi stupendi con
una storia di abbandono e dove
in passato la gente buttava di
tutto».
«Climb and clean è un evento
aperto a chiunque voglia contri-
buire offrendosi come volonta-
rio per pulire e dare nuovo

splendore ad alcune falesie di
arrampicata, dal nord al sud Ita-
lia, compromesse dal diffuso
problema dell’abbandono dei ri-
fiuti – spiegano i due –. Le fale-
sie di arrampicata sono il luogo
dove la nostra passione è nata e
si è sviluppata. Qui abbiamo
mosso i primi passi in verticale,
in qualche modo hanno segna-
to la nostra strada. Il minimo
che possiamo fare oggi è cerca-
re di preservare questi ambienti
meglio di come li abbiamo tro-
vati, per far sì che gli appassio-
nati, i giovani e le future genera-
zioni possano continuare a vi-
verli e frequentarli traendo da lo-
ro ispirazione».
E si chiama “I fratelli monnez-
za” la via che Matteo Della Bor-
della e Massimo Faletti si sono
auto-dedicati al termine dei la-
vori di pulizia della nuovissima
falesia di Trentinara, alle porte
del Parco del Cilento, su una ro-
mantica terrazza che guarda
verso il mar Tirreno.
Matteo e Massimo hanno scelto
di portare il loro messaggio pro-
prio nei luoghi frequentati ogni
giorno da una moltitudine di ap-
passionati e per questo da pro-
teggere e preservare.
La prima edizione di “Climb &
Clean” aveva portato i due sulle
falesie più belle dal Trentino alla
Sicilia e anche quest’anno il pro-
getto ha abbracciato l’Italia inte-
ra andando dalla Lombardia alla
Campania, passando per
l’Abruzzo. In questa edizione so-
no già stati raccolti 5.500 chili
di rifiuti tra lavatrice, biciclette,
sdraio e forni, 32 copertoni,
700 chili di vetro, 500 di plasti-
ca e tre tonnellate di metallo;
900 i chili di indifferenziata tolti
alle montagne. La terza tappa è
in programma l’anno prossimo.
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La via dei “Fratelli Monnezza“
L’impresa del ragno Della Bordella con Massimo Faletti: 2.200 chili di rifiuti raccolti tra le falesie campane
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